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Utilizzo previsto
Utilizzare il prodotto soltanto per gli scopi indicati nel catalogo e nella descrizione tecnica e soltanto in associazione con apparecchiature e componenti esterni raccomandati e/o approvati da ABB.

Avvertimento 
Il corretto e sicuro funzionamento del prodotto implica adeguate condizioni di trasporto, immagazzinamento, installazione e montaggio, oltre che l’esercizio nel rispetto delle regole. 

Indicazioni per l’operatore riguardanti la sicurezza
Le presenti istruzioni contengono le necessarie informazioni per l’uso del prodotto nelle stesse descritto secondo i requisiti indicati. 
Per personale qualificato secondo le indicazioni riguardanti la sicurezza contenute nelle presenti istruzioni o esposte sul prodotto si intendono coloro che
• facendo parte del personale di progetto, abbiano familiarità con le direttive sulla sicurezza relative ai sistemi di chiamata infermiere
• o, facendo parte del personale di manutenzione, siano stati formati all’installazione di sistemi di chiamata infermiere e siano al corrente dei contenuti delle presenti istruzioni per il funzionamento
• o, in qualità di installatori e personale di assistenza, siano stati formati a effettuare riparazioni di detti impianti e/o autorizzati a mettere in servizio, mettere a terra e marcare circuiti elettrici e 

apparecchiature/sistemi nel rispetto delle norme tecniche sulla sicurezza.

Indicazioni sugli eventuali pericoli
Le seguenti indicazioni vengono fornite da un lato ai fini della sicurezza personale dell’utente e dall’altro a tutela del prodotto descritto o dei dispositivi allo stesso collegati.
Le indicazioni e gli avvertimenti riguardanti la sicurezza per scongiurare eventuali pericoli relativi all’incolumità e alla salute di utenti o personale di manutenzione e/o a cose, sono evidenziati 
nelle presenti istruzioni dai simboli qui definiti. I simboli impiegati assumono nelle presenti istruzioni il significato indicato di seguito:

i  :  indica la possibilità che si verifichino morte, danni gravi alla persona, o danni rilevanti alle cose nel caso in cui non vengano adottate idonee precauzioni. 

 :  indica la necessità di prestare particolare attenzione a informazioni importanti sul prodotto o a parte delle istruzioni.

Smontaggio 

 

Secondo la Direttiva 2002/96/EG (WEEE) le apparecchiature elettriche ed elettroniche verranno ritirate dal fabbricante dopo lo smontaggio per l’adeguato smaltimento!

Tutti i diritti riservati. La riproduzione in toto o in parte è vietata in assenza del consenso scritto del titolare del diritto d’autore. La documentazione cartacea ed elettronica ha funzione puramente 
consultiva, pertanto si declina ogni responsabilità riguardo alle informazioni nella stessa contenute. ABB SACE si riserva il diritto di apportare cambiamenti e modifiche senza previa comunicazione 
ai fini del continuo miglioramento dei propri sistemi e componenti.

Microsoft, Windows, Windows NT sono marchi registrati  negli USA e in altri paesi o marchi commerciali di Microsoft Corporation. Adobe, Acrobat, il logo Acrobat, Pagemaker, InDesign e 
Photoshop sono marchi di Adobe Systems Incorporated.



Manuale Tecnico Clinos 3000 | 3 

Clinos Plus .................................................................................................  5

Clinos Phon ................................................................................................  61

Sommario





Sistema di chiamata infermiere Clinos Plus con monitoraggio del circuito di 
chiamata
 Introduzione ..............................................................................................  6
 Informazioni di ordine generale ...................................................................  6
 Struttura del sistema  .................................................................................   7
 Breve descrizione dei componenti ..............................................................  8
 Accoppiamento .........................................................................................  9
 Sicurezza ..................................................................................................  9
 Tipi di chiamata .........................................................................................  10
 Panoramica generale del sistema ...............................................................  11

Centrale di zona ..........................................................................................  12

Modulo elettronico per locali di presidio ....................................................  13

Modulo display e comunicazione vocale per locali di presidio ..................  14

Stazione operativa per locali di presidio ....................................................  15

Display di informazione ..............................................................................  16

Modulo elettronico con lampade di direzione.............................................  16

Modulo elettronico per camere di degenza ................................................  17

Modulo display per camere di degenza ......................................................  18

Dispositivi di chiamata / annullamento .......................................................  18

Modulo di chiamata ....................................................................................  19

Sistema con spina a disinserimento automatico ........................................  19

Pulsante di chiamata ..................................................................................  20

Pulsante a tirante ........................................................................................  20

Pulsanti a peretta e multipli ........................................................................  21

Sensore del livello di rumore ......................................................................  21

Elettronica di interfaccia a parete e ricevitore del paziente .......................  22

Dispositivo di interfaccia ............................................................................  23

Dispositivo di interfaccia per cercapersone ...............................................  24

Dispositivi di interfaccia dati per PC e stampante......................................  25

Modulo di configurazione ...........................................................................  26

Dati tecnici
 Consumi di corrente dei componenti del sistema ........................................  27
 Dati tecnici Clinos Plus ..............................................................................  29
 Panoramica degli schemi per sistemi Clinos Plus ........................................  30
 Schemi .....................................................................................................  31

Indice Clinos Plus

Manuale Tecnico Clinos 3000 | Clinos Plus 5 



6 Clinos Plus | Manuale Tecnico Clinos 3000

Sistema di chiamata infermiere Clinos Plus
Introduzione - Informazioni di ordine generale

Introduzione 

Il presente manuale funge da base per la progettazione e l’installazione del Sistema di 
chiamata infermiere Clinos Plus con monitoraggio del circuito di chiamata. Le funzioni 
generali e le applicazioni tecniche dei dispositivi utilizzati sono descritte singolarmente 
nel dettaglio. Le informazioni tecniche fornite costituiscono un supporto per la proget-
tazione dei componenti sottesi al sistema, quali ad es. l’alimentazione elettrica, per la 
soddisfazione di specifici requisiti. Possono risultare utili esempi di sistemi.

Nei singoli disegni sono illustrati i cablaggi e le impostazioni delle configurazioni. I 
citati disegni contengono informazioni aggiuntive, necessarie al momento dell’instal-
lazione. La scelta delle impostazioni illustrate rispetta un formato quasi-standard, tale 
da rendere il sistema altamente trasparente per il progettista, l’installatore e il tecnico 
manutentore. Ciò permette di ridurre al minimo i tempi necessari per l’analisi del siste-
ma e la ricerca dei guasti.

Il presente manuale è destinato all’utilizzo da parte di figure quali, ad esempio, pro-
gettisti e installatori.

i
Il Sistema di chiamata infermiere 
“Clinos Plus con monitoraggio 
del circuito di chiamata” di ABB 
soddisfa le norme e i regolamenti 
attualmente in vigore per le appa-
recchiature di chiamata ospeda-
liera (ALT) (DIN VDE 0834 Parte 1 
+ 2: 2000-04).

In caso di installazione di appa-
recchiature di chiamata ospe-
daliera tali regolamenti e norme 
sono di primaria importanza e 
devono essere rispettati.

i
Per quanto riguarda i requisiti re-
lativi a sicurezza, integrazione ed 
estensibilità, il sistema di chiama-
ta infermiere Clinos Plus è molto 
avanzato nel campo della comu-
nicazione, entro i limiti dell’attuale 
tecnologia.

Informazioni di ordine generale

Ospedali e ambienti analoghi sono fra i luoghi maggiormente deputati a utilizzare le 
più avanzate tecnologie per la comunicazione. In tali ambienti coesistono molti tipi di 
sistemi informativi, che - a seconda dei requisiti - garantiscono la completa integra-
zione dei sistemi.

Anche il sistema di chiamata infermiere Clinos Plus si colloca in tale ambito. Nella con-
cezione e nello sviluppo di questo sistema sono state prese in considerazione anche 
applicazioni per case di cura e soluzioni complesse al fine di rendere quanto più vasta 
possibile l’area operativa del sistema stesso.

Pertanto, “Clinos Plus” può essere utilizzato nei seguenti ambiti:
 - ospedali,
 - residenze per anziani,
 - istituti per disabili,
 - centri di riabilitazione e case di salute.
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Sistema di chiamata infermiere Clinos Plus
Struttura del sistema

Struttura del sistema 

Il Sistema di chiamata infermiere Clinos Plus è costituito da un sistema di chiamata in-
fermiere con utenti attivi in rete e scambio di dati interattivo, basato su un’architettura 
multi bus. Queste funzioni, unitamente ai vantaggi offerti dalla modularità del sistema, 
fanno sì che sia possibile installare i singoli componenti del sistema in maniera sem-
plice e rapida.

Le Centrali di zona gestiscono il controllo dei dati e delle comunicazioni vocali fra i sin-
goli moduli attivi delle linee bus dati di zona, corridoio e posto letto. Esse elaborano le 
chiamate in entrata e distribuiscono le informazioni relative alle chiamate e alle presen-
ze oltre a ulteriori dati relativi al sistema (ad es. i guasti) ai relativi moduli destinatari.

È possibile installare sistemi dotati di Centrali di zona, fino al numero massimo di 16, 
connessi attraverso la linea Bus dati di zona. Inoltre, le interfacce dei dati sono ac-
coppiate a tale bus, in modo che possano essere raggiunti al massimo 32 utenti. Ogni 
centrale di zona supporta pertanto l’elaborazione di 3 sottogruppi logici. È possibile 
prevede un massimo di 48 gruppi logici (ovvero reparti) per edificio. 

È possibile collegare a ogni centrale di zona un massimo di 127 utenti in rete attra-
verso la linea bus dati di corridoio. Gli utenti possono comprendere moduli elettronici, 
dispositivi di interfaccia e anche lampade di direzione.

Ogni centrale di zona può amministrare in totale 255 utenti in rete; ciò include i dispo-
sitivi attivi connessi al bus dati posto letto del modulo elettronico oltre ai dispositivi 
connessi al bus dati di corridoio. Essi sono i moduli display, comunicazione vocale e 
selezione compito o chiamata oltre alla stazione operativa e all’elettronica d’interfac-
cia a parete.
A ogni utente della rete viene assegnato un indirizzo di rete; inoltre, i moduli elettroni-
co e di chiamata, l’elettronica d’interfaccia a parete e i dispositivi di interfaccia sono 
dotati singolarmente di codice identificativo a 8 caratteri.

I cavi dei dati nella linea bus dati di zona, corridoio e posto letto devono essere posati 
come se fossero una “linea bus”. La tecnologia di cablaggio dei bus si differenzia 
dalla normale tecnologia di cablaggio in quanto è ammesso l’uso di un solo doppino 
in ingresso e di uno in uscita  per ogni modulo attivo. Occorre prendere nota della 
polarità dei rispettivi doppini, pertanto - al fine del corretto funzionamento - ogni bus 
deve essere connesso in maniera definibile a entrambe le estremità (solo per bus dati 
di zona e corridoio).

Occorre fornire un conduttore di adeguata sezione per i cablaggi dell’alimentazione 
elettrica, prendendo in considerazione la lunghezza del cavo e il numero di moduli 
connessi.

i
La lunghezza massima del bus 
dati di zona, usando un doppino 
twistato, è 2000 m.
La lunghezza massima del cavo 
della linea bus dati di corridoio, 
prevedendo un doppino twistato, 
è 1000 m.
La lunghezza massima della linea 
bus dati al posto letto, preveden-
do un doppino twistato, è 200 m.
Per sistemi con funzione comuni-
cazione vocale è necessario pre-
vedere un doppino twistato per il 
bus audio oltre ai conduttori dati 
dei bus di zona, di corridoio e del 
posto letto.
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Sistema di chiamata infermiere Clinos Plus
Breve descrizione dei componenti

Breve descrizione dei componenti 

La centrale di zona funge da dispositivo di comando centrale e provvede al monito-
raggio e alla sincronizzazione di tutto il traffico dati e, nel contempo, costituisce una 
connessione di alto livello con altre centrali di zona.

Le velocità di intermittenza delle lampade spia di corridoio e di zona, oltre all’indicazio-
ne acustica della chiamata sono controllate attraverso la centrale di zona. Pertanto, le 
chiamate medico, di emergenza, normale, sollecitate e telefoniche sono rappresentate 
in modo diverso.

L’intera elettronica di comando necessaria per l’identificazione delle chiamate si trova 
raggruppata in un modulo elettronico (camera di degenza e locale di presidio). Il mo-
dulo viene utilizzato anche come distributore per il cablaggio delle camere.

I moduli elettronici con lampade spia di corridoio integrate sono utilizzabili in tutto il 
sistema. Tutti i dati relativi alla configurazione sono memorizzati in una EEPROM inte-
grata e sono pertanto salvi anche in caso di calo di tensione.

Per i locali di presidio e le camere di degenza con bus dati posto letto vengono utiliz-
zati speciali moduli elettronici dotati di memoria aggiuntiva. I dati relativi alla configu-
razione dei dispositivi attivi sono memorizzati in questa memoria. Inoltre, le informa-
zioni sui servizi configurati sono gestiti nel locale di presidio.

Il modulo della memoria viene fornito completo della relativa scheda di connessione e 
inserito sulla scheda a circuito stampato del modulo elettronico.

È possibile installare nelle camere di degenza più elementi operativi diversi. La selezio-
ne dei dispositivi adeguati viene operata a seconda della funzionalità richiesta.

I dispositivi passivi di servizio al posto letto in ogni camera comprendono componen-
ti quali i pulsanti di chiamata (anche con contatto a spina) e dispositivi mobili quali 
pulsanti a peretta e multipli. Nelle aree stanza da bagno/WC sono previsti pulsanti di 
chiamata o pulsanti pneumatici. In tale caso i pulsanti di annullamento o i pulsanti di 
chiamata/annullamento vengono usati, come posizione, dall’ingresso della camera.

Nelle camere con allestimenti di “lusso”, è possibile installare nella camera del pazien-
te ulteriori dispositivi attivi, come display e moduli di chiamata e comunicazione voca-
le. È possibile la trasmissione di programmi radio-televisivi, ad esempio, attraverso il 
ricevitore del paziente. 

Per il locale di presidio è possibile fornire componenti quali moduli display, comuni-
cazione vocale e selezione compito, oltre alla stazione operativa (KSA) e all’unità del 
locale di presidio.

Nota:
Le centrali di zona, i dispositivi di 
interfaccia dei dati e i moduli elet-
tronici sono idonei al montaggio a 
parete o su barra DIN con l’appo-
sito kit accessori.

i
I moduli elettronici per le camere 
sono dotati di circuiti di chiamata 
per chiamate medico, diagnosti-
ca, bagno/WC e camera. Tutte 
le entrate relative alle chiamate 
sono cablate come NC e suppor-
tano la funzione di “monitoraggio 
del circuito chiamata”. 
Inoltre, i moduli elettronici sono 
dotati di circuiti di annullamen-
to presenza “verde” (opzionale: 
“giallo”) e di annullamento ba-
gno/WC.

Nota:
I dispositivi di chiamata, i tasti di 
chiamata e i dispositivi attivi quali 
i display e i moduli di comunica-
zione vocale sono utilizzati con 
l’ausilio di scatole da incasso.
Nel caso in cui componenti dotati 
di spina quali pulsanti a peretta e 
multipli siano collegati a una pre-
sa prevista a tale scopo, occorre 
effettuare una chiamata di prova 
per verificare le funzioni generali 
di chiamata.
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Sistema di chiamata infermiere Clinos Plus
Accoppiamento - Sicurezza

Accoppiamento 

Negli ambienti ospedalieri è necessario interconnettere più sistemi, come ad es. ge-
stione edificio, allarme antincendio e impianti di riscaldamento, o sistemi di chiamata 
infermiere meno recenti. Il sistema di chiamata infermiere prevede vari tipi di disposi-
tivi di interfaccia al fine di rendere più semplice tale integrazione.
Attraverso il dispositivo di interfaccia per cercapersone, è possibile inviare le infor-
mazioni relative alle chiamate a un cercapersone collegato. Ciò permette la visualiz-
zazione dei vari messaggi sui cercapersone tascabili del personale infermieristico e 
tecnico.
Speciali dispositivi di interfaccia dei dati collegati a un PC o a una stampante permet-
tono di trasmettere tutti i dati di sistema generati nell’ambito del sistema di chiamata 
infermiere Clinos Plus. Ciò garantisce, ad esempio, la possibilità di fornire un’analisi 
semplificata delle informazioni su chiamate e presenze.  
Inoltre, i messaggi interni quali gli allarmi tecnici possono essere inviati attraverso i 
dispositivi di interfaccia.
È possibile il collegamento a un sistema Instabus EIB (European Instabus). (Esempio: 
vedi Appendice).

i
Sono disponibili adeguati proto-
colli di trasferimento per l’accop-
piamento di sistemi diversi. Ciò 
permette di garantire la compati-
bilità dei singoli sistemi.
PSA e dispositivi di interfaccia 
dei dati sono collegati al sistema 
accoppiato per mezzo di un’in-
terfaccia seriale, pertanto la con-
nessione è attualmente possibile 
soltanto attraverso un’interfaccia 
RS 232 o RS 422.

Sicurezza 

In caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, tutte le informazioni su chiamate e 
presenze vengono conservate per circa 24 ore. Al ripristino dell’alimentazione elettrica 
viene ripristinato anche lo stato del sistema.

La centrale di zona monitora tutti i dispositivi attivi. Attraverso un contatto del mes-
saggio di errore, gli errori vengono segnalati come annunci generali, in base ai quali 
attivare idonee misure. Le uscite delle lampade del modulo elettronico sono protette 
contro il cortocircuito. Tutti i moduli elettronici sono dotati di fusibile alimentato dalla 
rete, in grado di proteggere non soltanto il modulo elettronico, ma anche i dispositivi 
installati nella camera.

Tutte le entrate relative alle chiamate dei moduli elettronici, dei dispositivi di interfaccia 
e dei dispositivi di chiamata supportano la funzione di “monitoraggio del circuito di 
chiamata”. Ciò garantisce il monitoraggio del circuito delle chiamate e delle apparec-
chiature ad esso connesse dall’esterno (funzione chiamate, guasti, ecc.).

In caso di guasto, la centrale di zona provvede all’esercizio della parte interessata 
in “modalità emergenza”. Ciò comprende l’invio di chiamate normali e di emergen-
za, l’annullamento delle chiamate e il rilevamento delle presenze, oltre all’inoltro del 
segnale acustico nel caso in cui sia rilevata una presenza. Anche l’indicazione visiva 
consistente nelle lampade spia di corridoio rimane in funzione.

i
È possibile scambiare senza pro-
blemi gli eventuali componenti 
difettosi. I dati di sistema sono 
assegnati nuovamente attraverso 
il modulo di configurazione.
Tale scambio dei componenti del 
sistema deve essere effettuato 
da personale esperto, anche in 
considerazione del verificarsi di 
eventuali scariche elettrostatiche 
(ESD).

La sicurezza dal punto di vista 
elettrico è garantita dall’applica-
zione di adeguate Norme. Tutti i 
componenti delle apparecchiatu-
re interessate soddisfano le Linee 
guida EMC  89/336/EWG e ripor-
tano il marchio CE, solitamente 
apposto sull’apparecchiatura 
stessa, o altrimenti sulla docu-
mentazione di cui essa è corre-
data e/o sull’imballaggio.
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Sistema di chiamata infermiere Clinos Plus
Tipi di chiamata

Tipi di chiamata 

Le chiamate, nell’ambito del sistema di chiamata infermiere Clinos Plus, sono differen-
ziate sia dal punto di vista visivo - grazie alle lampade di chiamata con la lampada spia 
di corridoio - sia acustico (il cosiddetto “inoltro della chiamata”).
Pertanto, la differenziazione fra tipi di chiamata può essere suddivisa in 4 gradi di prio-
rità. Vengono distinti i seguenti tipi di chiamata:

i
Classificazione dei gradi di prio-
rità: 
1) chiamata sollecitata, presenza
2) chiamata, chiamata bagno/

WC, chiamata per disinseri-
mento della spina, guasto

3) chiamata di emergenza, chia-
mata di emergenza bagno/WC, 
chiamata prioritaria, chiamata 
diagnostica

4) chiamata medico

Tipo di chiamata Come da DIN VDE  
0834 Parte 1

Segnalazione

Chiamate dei pazienti chiamata normale chiamata infermiere  
(abbr: chiamata)

luce fissa rossa

chiamata bagno/WC chiamata bagno o WC luce fissa rossa  
(opzionale: + bianca)

chiamata bagno/WC  
sollecitata

(nessuna informazione) luce lampeggiante rossa  
(opzionale: + bianca)

Chiamate del personale chiamata di emergenza chiamata infermiere con 
chiamata di emergenza

luce lampeggiante rossa,  
luce fissa verde (gialla)

chiamata medico chiamata di allarme luce rossa a  
lampeggiamento veloce,  
luce fissa verde (gialla)

chiamata di emergenza 
bagno/WC

(nessuna informazione) luce lampeggiante rossa  
(opzionale: + bianca)

Altre chiamate chiamata diagnostica chiamata diagnostica luce lampeggiante rossa

chiamata sollecitata (nessuna informazione) luce lampeggiante verde

chiamata telefonica chiamata telefonica luce fissa bianca sulla  
lampada del telefono

guasto guasto luce fissa rossa

Le chiamate in essere sono segnalate attraverso il cicalino del corrispondente dispo-
sitivo, per mezzo del quale è segnalata la presenza del personale infermieristico. Si 
tratta di chiamate provenienti dal reparto (gruppo) o dai reparti attivamente collegati 
alla camera interessata.
Se il sistema di chiamata infermiere è dotato di dispositivi di visualizzazione, le chia-
mate sono visibili in chiaro.
È possibile inoltre identificare le chiamate provenienti da gruppi limitrofi per mezzo 
delle lampade spia di zona poste nel corridoio.
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Sistema di chiamata infermiere Clinos Plus
Panoramica generale del sistema

...........
...........

......    01   100 A..

Remind
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altre centrali
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Alimentazione 
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Modulo display
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Modulo di chiamata
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Modulo di chiamata
(letto 2)
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Centrale di zona

La centrale di zona è l’unità di comando centrale del sistema di chiamata infermiere 
Clinos Plus. Essa monitora e sincronizza tutto il traffico dei dati degli utenti della rete 
e inoltra i dati di sistema di livello superiore ad altre centrali di zona.
È possibile collegare a ogni centrale di zona un massimo di 127 utenti in rete connessi 
a una centrale di zona attraverso la linea bus dati di corridoio. Tali utenti sono moduli 
elettronici per camere di degenza e di presidio, moduli elettronici con lampade di 
direzione, dispositivi di interfaccia e display di informazione e sono assegnati a uno 
dei 3 sottogruppi (logici) supportati di una centrale di zona quando il sistema è confi-
gurato.
La lunghezza massima del cavo del bus dati di corridoio è 1000 m se si utilizza un 
doppino twistato. Il bus termina con dei ponticelli sulla centrale di zona e con il de-
viatore/ripetitore del dispositivo di fine linea del bus, utilizzati anche per derivazioni 
(“derivazione”) sul bus dati di corridoio.
In un sistema di chiamata infermiere Clinos Plus in rete sono collegate fra loro fino a 
16 centrali di zona attraverso il bus dati di zona. Ciò permette di creare sistemi con 
un massimo di 48 gruppi logici. In tale ambito si opera una distinzione fra la centrale 
di zona principale (master) e le altre centrali di zona secondarie (slave). I dispositivi di 
sistema quali i dispositivi di interfaccia per il collegamento dei cercapersone, PC o 
stampanti, sono anch’essi collegati al bus dati di zona.
La lunghezza massima della linea bus dati di zona, prevedendo un doppino twistato, è 
2000 m. Il bus termina in corrispondenza del primo e dell’ultimo utente.
Le centrali di zona con funzioni audio sono disponibili per i sistemi dotati della fun-
zione di comunicazione vocale. Il relativo bus audio deve essere installato secondo la 
specifica dei bus dati di corridoio e di zona. Il dispositivo di fine linea sul bus audio 
non è previsto.
Attraverso ulteriori contatti a relè è possibile provvedere all’accensione delle lampade 
spia di corridoio e delle lampade telefono per ogni sotto-gruppo. I messaggi di errore 
nell’ambito del sistema di chiamata infermiere (ad es. la presenza di un difetto nel mo-
dulo elettronico) sono segnalati per mezzo di un apposito contatto a relè. Ove siano 
raggruppate più centrali di zona verrà emanato un “annuncio generale” dalla centrale 
di zona principale.
È inoltre possibile il collegamento di chiamate del personale, per la cena e telefoni-
che.
Tutti i parametri di sistema sono definiti con il modulo di configurazione. Si opera qui 
una distinzione fra impostazioni generali valide per tutte le Centrali di zona (ad es. 
lingua del display, durata della comunicazione vocale) e impostazioni locali (ad es. 
assegnazione dei gruppi logici).

Descrizione Codice

Sistema privo di funzione audio:
Centrale di zona 
+ scheda di connessione

72640A2
72640Z1

Sistema con audio:
Centrale di zona 
+ scheda di connessione

72640B2
72640Z2

Deviatore/ripetitore del dispositivo di fine linea del bus 
+ piastra di copertura
+ telaio

72642C
88910A3
88914A3

Alimentazione elettrica: (24V C.C.)
- alimentazione elettrica 5A
 + kit di montaggio 
- alimentazione elettrica 10A
 + kit di montaggio

89954M1
89954MA
89954R2
89954MB

Nota: 
La centrale di zona è idonea al 
montaggio a parete o su barra 
DIN con l’apposito kit accessorio 
(88899A).
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Modulo elettronico per locali di presidio

Il modulo elettronico dei locali di presidio garantisce l’integrazione del locale di pre-
sidio interessato nel sistema di chiamata infermiere Clinos Plus. È prevista l’installa-
zione con una scheda di connessione posta all’esterno della camera di degenza nei 
pressi della porta e connessa alla centrale di zona attraverso il bus dati di corridoio. Le 
funzioni centralizzate richiedono l’installazione di almeno un modulo elettronico per i 
locali di presidio per ogni centrale di zona.
Il cablaggio dei componenti della camera di degenza installati nell’area di lavoro del 
personale infermieristico proviene direttamente dalla scheda di connessione del mo-
dulo elettronico per i locali di presidio. Ciò comprende, ad esempio, l’unità locale 
di presidio e il modulo selezione compiti. Il modulo selezione compiti è collegato al 
modulo elettronico attraverso il bus dati del posto letto. Tutte le entrate relative alle 
chiamate per i dispositivi esterni supportano pertanto la funzione di “monitoraggio del 
circuito di chiamata”.
Il personale infermieristico segnala la “presenza nel locale di presidio” premendo il 
pulsante di presenza, integrato nell’unità del locale di presidio e predispone l’inoltro 
sonoro delle chiamate. Grazie alle lampade di presenza nel corridoio, altri membri del 
personale, pazienti e visitatori possono verificare se il locale di presidio è occupato o 
no.
Le chiamate in essere nel sistema di chiamata infermiere vengono segnalate con il 
cicalino dell’unità del locale di presidio. Si tratta di chiamate provenienti dal reparto 
(gruppo) o dai reparti collegati al locale di presidio interessato tramite collegamento 
di zona attivo. Immediatamente dopo aver preso nota di una chiamata in entrata, il 
personale può disattivare il sonoro per un periodo pre-definito agendo sul tasto “Sol-
lecito” (cicalino spento, sollecito). Questa funzione permette, ad esempio, di ridurre 
il rumore in reparto durante la notte. L’inoltro sonoro della chiamata viene ripristinato 
dopo tale periodo o nel caso in cui vi sia un’altra chiamata.
Usando i tasti funzione del modulo di selezione compiti, il personale infermieristico 
può scegliere uno su un massimo di 6 servizi (ad es. “primo turno”, “secondo turno”, 
“turno di notte”). Il corrispondente servizio può consistere nel fatto di collegare più re-
parti per l’inoltro reciproco delle chiamate, nel qual caso l’attenuazione del volume del 
cicalino per l’inoltro delle chiamate sonore per specifici servizi quali il “turno di notte” 
è un’opzione possibile. Inoltre, è possibile limitare l’inoltro delle chiamate secondo la 
classificazione in base alla priorità: ad es. è possibile configurare un’ora dopo la quale 
è possibile inoltrare soltanto chiamate di emergenza e medico.
Per mezzo del modulo di configurazione è possibile salvare nella memoria del modulo 
elettronico per i locali di presidio l’identificativo a 8 caratteri della camera di degenza, 
l’assegnazione a un sotto-gruppo logico della centrale di zona e la definizione dei 
servizi.

Descrizione Codice

Modulo elettronico per locali di presidio:
- senza presenza 2

+ scheda di connessione corrispondente
  - grigio (RAL 7040)
  - bianco (RAL 9016)

72573N1

72571Z1
72571Z2

Unità del locale di presidio
+ piastra di copertura
+ telaio (singolo)

73642B
88882CA
88914A3

Modulo per la selezione dei gruppi 
+ telaio (singolo)

74911B3
88914A3

Modulo per la selezione dei gruppi
+ telaio (doppio)

74911B3
88914B3

Nota:
Il modulo elettronico per i locali 
di presidio, il modulo selezione 
compiti e l’unità locale di presi-
dio sono installati con scatola a 
incasso (18971A).
Le uscite delle lampade con pro-
tezione da corto circuito fornisco-
no un grado più elevato di sicu-
rezza del sistema per il modulo 
elettronico dei locali di presidio.
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Moduli display e comunicazione vocale per locali di presidio

Nel locale di presidio di un reparto vi è spesso necessità di un display in chiaro per le 
chiamate dei pazienti o le informazioni sulle chiamate generate dal sistema nell’ambi-
to del sistema di chiamata infermiere. Per tale motivo è possibile scegliere il modulo 
display quale idoneo mezzo di presentazione in quanto naturale estensione dell’unità 
del locale di presidio. L’installazione del modulo display deve concretizzarsi diretta-
mente nell’area di lavoro del personale infermieristico.
Il modulo display è collegato al modulo elettronico attraverso il bus dati posto letto 
unitamente a un massimo di altri 9 dispositivi attivi, quali il modulo per la selezione 
dei compiti. Su questo bus dati posto letto è possibile usare al massimo uno dei due 
moduli display, comunicazione vocale e selezione compito oltre a una stazione ope-
rativa (KSA), ma nessun modulo di chiamata o elettronica d’interfaccia a parete. Ogni 
dispositivo attivo rappresenta un utente in rete nel sistema di chiamata infermiere.
La lunghezza massima del cablaggio della linea bus dati al posto letto, prevedendo 
un doppino twistato, è 200 m. Al contrario del bus dati di corridoio, non è necessario 
disporre di un apposito dispositivo di fine linea del bus per il bus dati posto letto, in 
quanto gli utenti attivi dispongono di un proprio fine linea. 
La “Presenza nel locale di presidio” è segnalata dal personale infermieristico premen-
do il pulsante di presenza incorporato con conseguente segnalazione ottica e sonora 
delle chiamate. La funzione presenza controlla il display a cristalli liquidi da 2 righe 
(ognuna di 8 caratteri) e provvede all’attivazione della retroilluminazione.
Nei Sistemi di chiamata infermiere, le chiamate in essere, le presenze e le informazioni 
supplementari del sistema vengono fornite in chiaro sul display a CL e fatte scorrere in 
cicli aventi frequenza di circa 3-4 secondi. Inoltre, le chiamate sono segnalate acusti-
camente per mezzo del cicalino del modulo display. Si tratta di chiamate provenienti 
dal reparto (gruppo) o dai reparti collegati alla camera di degenza interessata tramite 
collegamento di zona attivo. Se vi sono chiamate con diverso grado di priorità, vengo-
no visualizzate soltanto quelle con la più alta priorità.
Per i sistemi di chiamata infermiere con funzione di comunicazione vocale, il modulo 
della comunicazione vocale viene installato unitamente al modulo display. Attraverso 
tale dispositivo il personale infermieristico può rispondere a una chiamata visualizzata 
o a una presenza, sempre che nelle camere di degenze siano state installate le ade-
guate apparecchiature.
La direzione della comunicazione vocale è comandata dal pulsante di comunicazione 
simplex, integrato nel modulo della comunicazione vocale: il personale infermieristico 
può sentire il paziente senza premere il pulsante, ma deve premere lo stesso per co-
municare. Le chiamate normali a cui è stata data risposta possono essere annullate 
in remoto o aggiunte a una coda (chiamata sollecitata). Le chiamate di emergenza e 
medico non possono essere annullate in remoto.

Descrizione Codice

Modulo display 
+ telaio (singolo)

74910C2
88914A3

Modulo della comunicazione vocale
+ terminali di connessione
+ telaio (doppio)

74912A4
74912Z1
88914B3

i
L’associazione fra moduli di co-
municazione vocale e stazione 
operativa (KSA) non è possibile 
per motivi tecnici.

Nota:
I moduli display e comunicazione 
vocale sono installati con scatola 
a incasso (18971A).
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Stazione operativa per locali di presidio

I reali requisiti di un ambiente di lavoro ottimizzato per il personale infermieristico spes-
so includono il raggruppamento di più funzioni in una sola apparecchiatura di facile 
operatività e dal design compatto. Quale soluzione integrata per il locale di presidio o 
il luogo di lavoro centrale, la stazione operativa (abbr.: KSA) soddisfa tali requisiti.
La KSA è collegata al bus dati posto letto del modulo elettronico per i locali di presidio 
attraverso il dispositivo di collegamento del bus dati. Dal momento in cui la KSA è 
un dispositivo desktop mobile (cavo di connessione di 2m), è possibile pensare a un 
cambio di posizione all’interno del locale di presidio nel caso in cui per lo stesso ven-
gano forniti ulteriori Dispositivi di connessione per bus dati. Ciò garantisce flessibilità 
al personale nella messa a punto del luogo di lavoro.
Il personale infermieristico segnala la “presenza nel locale di presidio” premendo il 
pulsante presenza incorporato e, nel contempo, si predispone alle segnalazioni di 
chiamate acustiche e visive. La funzione presenza attiva il display a cristalli liquidi con 
comandi a sfioramento “Touch Screen” e provvede all’attivazione dell’illuminazione.
Nei sistemi di chiamata infermiere, le chiamate in essere, le presenze e le informazioni 
supplementari del sistema vengono fornite in chiaro sul display a cristalli liquidi; Inol-
tre, le chiamate sono segnalate acusticamente con il cicalino della KSA. Si tratta di 
chiamate provenienti dal reparto (gruppo) o dai reparti collegati al locale di presidio 
interessato tramite collegamento di zona attivo. Il numero di chiamate visualizzate è 
limitato a 4; le altre sono visibili scorrendo l’elenco con i pulsanti contrassegnati dalle 
frecce. Questa funzione permette al personale infermieristico di avere una migliore 
panoramica delle chiamate del reparto.
Usando i tasti funzione, il personale può scegliere uno su un massimo di 6 servizi 
disponibili sul display a cristalli liquidi. Il servizio di volta in volta selezionato può con-
tenere l’interconnessione fra più reparti per la segnalazione reciproca delle chiamate e 
risulta evidenziato dal punto di vista visivo. Per una migliore distribuzione dei servizi, 
è possibile assegnare camere di degenza e posti letto ai cosiddetti gruppi di utenze. 
Attraverso questa funzione la KSA supporta, ad esempio, il sollecito della chiamata 
per le camere di degenza (posti letto) attraverso la chiamata prioritaria.
Per i sistemi di chiamata infermiere con funzione di comunicazione vocale l’installazio-
ne della corretta KSA fornisce una più ampia gamma di funzioni. Il personale infermie-
ristico può facilmente rispondere alle chiamate e alle presenze visualizzate sfiorando 
le segnalazioni sul display a cristalli liquidi. Ciò include camere selezionabili all’interno 
di un gruppo di utenze definite attraverso la KSA. Una speciale funzione di disabilita-
zione dell’ascolto evita “l’intercettazione” delle camere. 

Descrizione Codice

KSA senza funzione di comunicazione vocale:
- senza pulsante medico
- con pulsante medico

74420A1
74420B1

KSA con funzione di comunicazione vocale:
- senza pulsante medico
- con pulsante medico

74421A1
74421B1

Dispositivo di connessione alla linea bus dati 
+ piastra di copertura
+ telaio (singolo)

73070A
88911J3
88914A3

Nota:
L’associazione fra moduli di co-
municazione vocale e stazione 
operativa (KSA) non è possibile 
per motivi tecnici.

i
Al fine di allungare la durata del 
display a cristalli liquidi e di ri-
durre i consumi energetici, se 
il display non viene usato per 1 
minuto l’illuminazione si spegne 
automaticamente. In caso di nuo-
va chiamata, il display si illumina 
nuovamente. Questa funzione 
garantisce al personale infermie-
ristico una maggiore consapevo-
lezza delle chiamate.
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Display di informazione 
Modulo elettronico con lampade di direzione

Display di informazione

Per i corridoi o le aree centrali del reparto è necessario un mezzo semplice ma sicu-
ro di rappresentazione delle chiamate provenienti dal sistema di chiamata infermiere 
Clinos Plus, al fine di fornire al personale infermieristico adeguate informazioni. A tale 
scopo è possibile scegliere il display di informazione.
È prevista l’installazione a parete o a soffitto (con kit di montaggio per l’installazione a 
soffitto) e la connessione alla centrale di zona attraverso il bus dati di corridoio. In fase 
di messa in esercizio, il display di informazione è assegnato a un sottogruppo logico 
della centrale di zona per mezzo di ponticelli.
Nel sistema di chiamata infermiere, le chiamate in essere e i messaggi supplementari 
del sistema (ad es. i guasti) vengono visualizzati in chiaro e fatti scorrere con un ciclo 
di circa 4-5 secondi attraverso il campo del LED illuminato. Inoltre le chiamate sono 
segnalate acusticamente per mezzo del cicalino del display di informazione. Si tratta 
di chiamate provenienti dal reparto (gruppo) o dai reparti collegati al reparto interes-
sato tramite collegamento di zona attivo. Se vi sono chiamate con diverso grado di 
priorità, vengono visualizzate soltanto quelle con la più alta priorità.
Al fine di garantire un migliore riconoscimento delle chiamate, le chiamate medico 
sono segnalate con un’intermittenza rapida e le chiamate di emergenza con la sotto-
lineatura a linea continua.

Descrizione Codice

Display di informazione:
- semplice per il montaggio a parete 
- semplice per il montaggio a soffitto
- doppio per il montaggio a soffitto

74656A1
74656B1
74657A1

Set di montaggio a soffitto: per sospendere il tipo doppio per il 
montaggio a soffitto, lunghezza variabile fino a 600 mm

89603C1

Nota:
Se non vi sono chiamate, il di-
splay di informazione può visua-
lizzare l’ora corrente.

Modulo elettronico con lampade di direzione

Nei casi in cui non è particolarmente necessario visualizzare le chiamate di reparto in 
chiaro, è possibile integrare nell’apparecchiatura di reparto - in luogo del display di 
informazione - il modulo elettronico con lampade di direzione al solo fine della visua-
lizzazione ottica.
È previsto il montaggio a parete nei corridoi e la connessione alla centrale di zona per 
mezzo del bus dati di corridoio. In fase di messa in servizio, ognuna delle camere per 
le quali si prevede la segnalazione viene memorizzata nella memoria del modulo elet-
tronico con lampade di direzione.
Le chiamate provenienti dalle camere così indicate vengono segnalate con diverse 
frequenze dal punto di vista ottico: per la chiamata normale è prevista la luce fissa, 
mentre per la chiamata di emergenza e per la chiamata medico sono previste luci 
intermittenti. 
È possibile usare più moduli elettronici con lampade di direzione. In questo modo è 
possibile creare un sistema di guida luminoso nei corridoi non rettilinei.

Descrizione Codice

Modulo elettronico con lampade di direzione:
- freccia di direzione sinistra/destra 72574M1
Scheda di connessione corrispondente:
- grigio (RAL 7040)
- bianco (RAL 9016)

72574Z1
72574Z2

Nota:
Il modulo elettronico con lampa-
de di direzione viene impiegato 
con scatola per montaggio a in-
casso (18971A).



Manuale Tecnico Clinos 3000 | Clinos Plus 17 

Le camere di degenza, i bagni del reparto e i locali tecnici e di altra natura coperti dal 
sistema di chiamata infermiere Clinos Plus sono dotati di modulo elettronico per le ca-
mere/locali. Il modulo è disponibile in vari modelli, a seconda dell’entità delle funzioni 
richieste. Ciò garantisce una risposta ottimale alle esigenze di strutture ospedaliere o 
case di cura , ad es. il ricevimento di segnali radio, l’identificazione selettiva dei posti 
letto nelle camere di degenza o anche l’integrazione di funzioni di comunicazione vo-
cale nel sistema.
Il modulo elettronico è stato programmato per l’installazione con una scheda di con-
nessione posta all’esterno della camera di degenza e connessa alla centrale di zona 
attraverso il bus dati di corridoio. Il cablaggio dei componenti della camera di degenza 
installati all’ingresso, nell’area bagno/WC e presso il posto letto nella camera proviene 
direttamente dalla scheda di connessione. Gli utenti attivi (ad es. i moduli di chiamata) 
sono collegati al modulo elettronico attraverso il bus dati del posto letto.
Le camere di degenza equipaggiate con dispositivi di chiamata e annullamento soltan-
to passivi sono dotate di modulo elettronico senza bus dati posto letto. Le chiamate 
provenienti da tali camere sono segnalate esclusivamente nel sistema di chiamata 
infermiere per mezzo dell’identificativo della camera e del tipo di chiamata operata. 
Tutte le entrate relative alle chiamate supportano la funzione di “monitoraggio del cir-
cuito di chiamata”. Ciò garantisce il monitoraggio del circuito delle chiamate e delle 
apparecchiature ad esso connesse dall’esterno (funzione chiamate, guasti, ecc.).
Tuttavia, se nelle camere di degenza sono necessarie l’identificazione del singolo po-
sto letto, le funzioni di ricevimento radio o di comunicazione vocale, occorre installare 
il modulo elettronico con bus dati posto letto, per mezzo del quale è possibile usare 
fino a 10 dispositivi attivi. Per ognuno sono previsti al massimo due display e moduli 
di comunicazione vocale, oltre a un massimo di 8 moduli di chiamata e di 4 dispositivi 
per l’elettronica di interfaccia a parete, pertanto ogni dispositivo attivo rappresenta un 
utente in rete del sistema di chiamata infermiere.
Tutte le varianti del modulo elettronico per le camere di degenza sono dotate di cir-
cuiti di chiamata e annullamento per i dispositivi passivi. Il personale infermieristico 
segnala la “presenza nella camera di degenza” premendo un pulsante di presenza e 
annullando così eventuali chiamate in essere visualizzate attraverso le Lampade spia 
in corridoio. Ciò predispone l’inoltro acustico di altre chiamate provenienti dal reparto. 
Altri membri del personale infermieristico, pazienti e visitatori possono vedere lo stato 
della camera di degenza interessata grazie alle lampade di presenza nel corridoio. 
Per mezzo del modulo di configurazione è possibile salvare nella memoria del modulo 
elettronico l’identificativo a 8 caratteri della camera di degenza, l’assegnazione a un 
sotto-gruppo logico della centrale di zona e un parametro per l’annullamento bagno/
WC. Inoltre, i dispositivi attivi sul bus dati posto letto ricevono un codice identificativo 
del posto letto a 8 caratteri.

Descrizione Codice

Modulo elettronico per camere di degenza senza bus dati posto letto:
- senza Presenza 2
- con Presenza 2
- senza lampade spia 
+ scheda di connessione corrispondente
 - grigio (RAL 7040)
 - bianco (RAL 9016)

72570N1
72570P1

72570Z1
72570Z2

Modulo elettronico per camere di degenza con bus dati posto letto e 
audio: 
- senza Presenza 2
- con Presenza 2
- senza lampade spia 
+ scheda di connessione corrispondente, bianco (RAL 9016)

72571N1
72571P1
72571A2
72571Z2

Modulo elettronico per camere di degenza con bus dati posto letto, 
radio e audio:
- senza Presenza 2
- con Presenza 2
+ scheda di connessione corrispondente, bianco (RAL 9016)

72572C2
72572D2
72572Z2

Modulo elettronico per camere di degenza

Nota:
Il modulo elettronico per ca-
mere di degenza è instal-
lato con scatola a incasso  
(18971 A).
I moduli elettronici per le came-
re di degenza sono dotati di cir-
cuito di chiamata per chiamate 
medico, diagnostica, bagno/WC 
e camera oltre che di circuiti di 
annullamento di presenza “ver-
de” (opzionale: giallo) e di annul-
lamento bagno/WC.

Sicurezza:
Ogni modulo elettronico è dotato 
di un fusibile  “alimentato dalla 
rete” (circa 3A). Esso protegge il 
modulo elettronico e i dispositivi 
presenti nella camera di degenza. 
Le uscite delle lampade del mo-
dulo elettronico per le camere di 
degenza sono protette contro il 
cortocircuito.
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Modulo display per camere di degenza

Se la visualizzazione delle chiamate dei pazienti o delle informazioni sulle chiamate 
provocate dal sistema è necessaria anche in chiaro nelle camere di degenza, nei locali 
tecnici di cura o di altra natura, il modulo display viene selezionato quale idoneo di-
spositivo di visualizzazione. Il modulo display deve essere installato in corrispondenza 
dell’ingresso del locale interessato. Esso è collegato al modulo elettronico attraverso il 
bus dati posto letto unitamente a un massimo di altri 9 dispositivi attivi, quali i moduli 
di chiamata o l’elettronica di interfaccia a parete.
La “presenza in camera” è segnalata dal personale infermieristico premendo il pul-
sante di presenza incorporato; le chiamate in essere sono pertanto annullate e viene 
predisposta la segnalazione visiva e acustica delle chiamate, oltre alla diffusione della 
chiamata di emergenza del personale. La funzione presenza controlla il display a cri-
stalli liquidi da 2 righe (ognuna di 8 caratteri) e provvede all’attivazione della retroillu-
minazione.
Nei Sistemi di chiamata infermiere, le chiamate in essere, le presenze e le informazioni 
supplementari del sistema vengono fornite in chiaro sul display a CL e fatte scorrere in 
cicli aventi frequenza di circa 3-4 secondi. inoltre le chiamate sono segnalate acusti-
camente per mezzo del cicalino del modulo display. Si tratta di chiamate provenienti 
dal reparto (gruppo) o dai reparti collegati alla camera di degenza interessata tramite 
collegamento di zona attivo. Se vi sono chiamate con diverso grado di priorità, vengo-
no visualizzate soltanto quelle con la più alta priorità.
Per i sistemi di chiamata infermiere con funzione di comunicazione vocale, il modulo di 
comunicazione vocale è installato unitamente al modulo display sul bus dati del posto 
letto del modulo elettronico per le camere.

Descrizione Codice

Modulo display
+ telaio (singolo)

74910C2
88914A3

Modulo della comunicazione vocale
+ terminali di connessione
+ telaio (doppio)

74915A4
74912Z1
88914B3

Alternativa: telaio (triplo) 88914C3

Nota:
I moduli display e comunicazione 
vocale sono installati con scatola 
a incasso (18971A).

Modulo display per camere di degenza 
Dispositivi di chiamata/annullamento

Nota:
Il dispositivo di chiamata/annulla-
mento è idoneo all’installazione in 
scatola a incasso (18971A).

Dispositivi di Chiamata/Annullamento

In assenza di requisiti generali riguardanti il modulo display nelle camere di degenza, 
è possibile installare il dispositivo di chiamata/annullamento all’ingresso della came-
ra. Il cablaggio dei componenti della camera proviene direttamente dalla scheda di 
connessione del modulo elettronico per le camere e può essere utilizzato secondo 
necessità nei circuiti normalmente aperti e normalmente chiusi.
La “presenza in camera” è segnalata dal personale infermieristico premendo il pulsan-
te di presenza incorporato; le chiamate in essere sono pertanto annullate e viene pre-
disposta la segnalazione acustica delle chiamate, come ad esempio l’inizializzazione 
della chiamata di emergenza del personale.
Le chiamate in essere nel sistema di chiamata infermiere vengono segnalate con il 
cicalino del dispositivo di chiamata/annullamento. Si tratta di chiamate provenienti 
dal reparto (gruppo) o dai reparti collegati alla camera di degenza interessata tramite 
collegamento di zona attivo.

Descrizione Codice

Dispositivo di chiamata/annullamento per circuiti normalmente 
aperti/chiusi
+ piastra di copertura
+ telaio (singolo)

73642B2
88882A3
88914A3
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Modulo di chiamata

Se è necessaria l’identificazione selettiva del posto letto in fase di visualizzazione delle 
chiamate dei pazienti, nella camera di degenza viene installato il modulo di chiamata 
in luogo dei semplici dispositivi di chiamata. Il modulo di chiamata è inoltre disponibile 
con presa a 7 poli. Inoltre, è possibile utilizzare una combinazione di spine a 6 e 7 poli. 
Il cablaggio del modulo di chiamata proviene direttamente dalla scheda di connes-
sione del modulo elettronico per le camere di degenza. È collegato ad altri dispositivi 
attivi attraverso il bus dati posto letto e costituisce un utente della rete nell’ambito del 
sistema di chiamata infermiere.
Una chiamata operata dal paziente e proveniente da un modulo di chiamata è segna-
lata nel sistema attraverso un codice identificativo specifico del posto letto costituito 
da 8 caratteri. Questo è valido anche per le chiamate generate dall’apparecchiatura 
collegata alla presa a 6 poli - ad es. un’apparecchiatura medica di monitoraggio. Ciò 
permette al personale infermieristico di identificare chiaramente la provenienza della 
chiamata.
Quale opzione di sicurezza, il modulo di chiamata supporta il monitoraggio della “chia-
mata per disinserimento della spina”. Per questo motivo il modulo di chiamata moni-
tora costantemente il pulsante a peretta o multiplo collegato al dispositivo per mezzo 
della presa eptapolare. Se il paziente, un visitatore, o altra persona disinseriscono 
l’apparecchiatura dalla presa “a strappo”, il modulo di chiamata emette una chiamata 
per disinserimento della spina.
L’impostazione della modalità di funzionamento (circuito normalmente chiuso o nor-
malmente aperto) del modulo di chiamata per l’apparecchiatura connessa alla presa a 
7 poli avviene per mezzo di ponticelli (caratteristiche: circuito normalmente chiuso).

Descrizione Codice

Modulo di chiamata con pulsante di chiamata singolo 
+ piastra di copertura
+ telaio

73073F
88881K3
88914A3

Modulo di chiamata con pulsante di chiamata, incl. presa a 7 poli
+ piastra di copertura
+ telaio

73073E
88881L3
88914A3

Modulo di chiamata con pulsante di chiamata, incl. prese a 7 e 6 poli
+ piastra di copertura
+ telaio

73073D
88881J3
88914A3

Nota:
I moduli di chiamata sono idonei 
al montaggio in scatola a incasso 
(18971 A).

Modulo di chiamata 
Sistema con spina a disinserimento automatico

Nota:
Il sistema con spina a disinseri-
mento automatico è idoneo all’in-
stallazione in scatola a incasso 
(18971 A).

Sistema con spina a disinserimento automatico

Il sistema con spina a disinserimento automatico può essere utilizzato in associazione 
con il dispositivo di chiamata o il modulo di chiamata. Si installa con un sistema dotato 
di spina a disinserimento automatico utilizzabile per pulsanti a peretta e pulsanti mul-
tipli. La combinazione di tali parti dell’apparecchiatura supporta la funzione di “chia-
mata per disinserimento della spina”.
Il cablaggio del sistema con spina a disinserimento automatico proviene direttamen-
te dal dispositivo di chiamata o dal modulo di chiamata, pertanto non è necessario 
posare conduttori ad hoc. L’installazione deve avvenire, per l’utilizzo di dispositivi di 
chiamata mobili, in condizioni di circuito normalmente chiuso.
Il sistema con spina a disinserimento automatico evita l’interruzione dei cavi delle 
apparecchiature facenti capo ai dispositivi di chiamata utilizzati, ad esempio pulsanti 
a peretta e multipli.

Descrizione Codice

Sistema con spina a disinserimento automatico
+ piastra di copertura
+ telaio (singolo)

74189A
88910N3
88914A3

Alternativa:
+ telaio (doppio) 88914B3
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Pulsante di chiamata

Il pulsante di chiamata passivo rappresenta la dotazione minima del posto letto; sono 
inoltre disponibili dispositivi con prese per pulsanti a peretta e multipli e per dispositivi 
diagnostici. Il cablaggio dei componenti della camera di degenza proviene direttamen-
te dalla scheda di connessione del modulo elettronico per camere di degenza (ad es. 
senza bus dati posto letto). I pulsanti di chiamata possono essere utilizzati semplice-
mente in sistemi con circuito normalmente chiuso. 
Il paziente opera la chiamata, segnalata dalla lampada spia in corridoio, premendo il 
pulsante rosso incorporato nel pulsante di chiamata. Questa chiamata viene segnalata 
acusticamente e visivamente nel sistema di chiamata infermiere. è questo, ad esem-
pio, il caso nel modulo display del locale di presidio, quando la presenza è segnalata 
in tale locale.
Se il pulsante di chiamata è dotato di presa a 7 poli, è possibile utilizzare anche i pul-
santi a peretta e multiplo. Le apparecchiature diagnostiche possono essere collegate 
a dispositivi dotati di presa a sei poli.
Inoltre, è possibile accendere/spegnere fino a due luci con il pulsante multiplo - ad es., 
una luce nella camera di degenza e/o una luce di lettura. Il comando deve avvenire per 
mezzo di un cosiddetto relé di potenza. (vedi anche: pulsanti a peretta e multipli!)

Descrizione Codice

Pulsante di chiamata con monitoraggio del circuito di chiamata semplice
+ piastra di copertura

73023B
88881G3

Pulsante di chiamata con monitoraggio del circuito di chiamata,  
incl. presa a 7 poli
+ piastra di copertura

73075A
88881L3

Pulsante di chiamata con monitoraggio del circuito di chiamata,  
incl. presa a 7 e 6 poli
+ piastra di copertura
+ telaio

73075B
88881J3
88914A3

Alimentato dalla rete, relè di potenza 89371C

Pulsante di chiamata 
Tasto di chiamata

Pulsante a tirante

Un mezzo speciale per operare la chiamata è previsto nell’area bagno/WC della came-
ra di degenza. Per questo motivo viene impiegato un tasto di chiamata dotato di inter-
ruttore magnetico incorporato. Al fine di soddisfare requisiti di sicurezza più elevati, il 
pomello è collegato a questo interruttore magnetico attraverso un inserto meccanico 
di plastica dotato di un cordone di 2 m.
Il cablaggio del tasto di chiamata proviene direttamente dalla scheda di connessione 
del modulo elettronico per le camere di degenza. L’uso di questo dispositivo è previsto 
in apparecchiature con circuito normalmente chiuso.
Tirando il pomello il paziente opera la chiamata bagno/WC, segnalata dalla lampada 
spia rossa; inoltre la segnalazione della chiamata può avvenire attraverso un campo 
ad hoc (bianco) nella lampada spia in corridoio. Questa chiamata viene quindi segna-
lata acusticamente e visivamente.
Le chiamate provenienti dall’area bagno/WC possono essere annullate soltanto agen-
do su uno specifico pulsante di annullamento.
Per le chiamate dal bagno viene utilizzato un pulsante di chiamata pneumatico in luo-
go del tasto di chiamata.

Descrizione Codice

Pulsante a tirante
+ piastra di copertura

70045A3
88880A3

Pulsante di chiamata pneumatico
+ piastra di copertura
+ telaio (singolo)

70006C
88880C3
88914A3

Nota:
I pulsanti di chiamata sono idonei 
al montaggio in scatola a incasso 
(18971A).

Nota:
I tasti di chiamata sono idonei al 
montaggio in scatola a incasso 
(18971A).
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Pulsanti a peretta e multipli 
Sensore del livello di rumore

Pulsanti a peretta e multipli

Ai fini della connessione del modulo di chiamata o del dispositivo di chiamata con 
presa (eptapolare), si possono utilizzare l’elettronica di interfaccia a parete e il sistema 
con spina a disinserimento automatico quali dispositivi di chiamata mobili per i pul-
santi a peretta e multipli. Il pulsante a peretta singolo è previsto soltanto in unione al 
pulsante di chiamata; il pulsante multiplo prevede 1 o 2 pulsanti luce, che permettono 
di accendere e spegnere la luce nella camera di degenza e/o la luce di lettura.  Questi 
dispositivi possono essere forniti in varie combinazioni per apparecchiature con cir-
cuito normalmente chiuso.
Premendo il pulsante rosso incorporato il paziente opera la chiamata, segnalata attra-
verso la Lampada spia in corridoio. Questa chiamata viene segnalata acusticamente e 
visivamente nei Sistemi di chiamata infermiere; ad esempio, in un modulo display del 
locale di presidio se è segnalata la presenza nello stesso.
Se pulsante a peretta e pulsante multiplo sono associati a un sistema con spina a 
disinserimento automatico, lo “strappo”  del cavo dell’apparecchiatura è scongiurato. 
Questa funzione permette quindi di usare l’apparecchiatura con una bassa incidenza 
degli interventi di manutenzione.
Per mezzo di un sistema di sicurezza, il cavo di alimentazione di questi dispositivi di 
chiamata può essere collegato al braccio del paziente, in modo da impedire che l’ap-
parecchiatura venga “lasciata andare”.
Se le luci vengono accese e spente agendo sui pulsanti multipli, ciò deve accadere 
attraverso i cosiddetti relé di potenza, i quali devono essere alimentati dal circuito di 
potenza del Sistema di chiamata infermiere o da un’alimentazione esterna di sicurezza 
a bassa tensione (in genere: 24V c.c.). Pertanto, occorre prendere buona nota delle 
osservazioni contenute in VDE 0834. Preferibilmente utilizzare relé di potenza “alimen-
tati dalla rete”.
I pazienti la cui mobilità è gravemente compromessa possono utilizzare pulsanti pneu-
matici a peretta attivabili a sfioramento in luogo dei pulsanti a peretta e multipli.

Descrizione Codice

Pulsante a peretta:
- con spina eptapolare 
- con spina a disinserimento automatico con codifica A

74141A1
74141A4

Pulsante multiplo: (1 pulsante luce)
- con spina eptapolare
- con spina a disinserimento automatico con codifica A

74151A1
74151A4

Pulsante multiplo: (2 pulsanti luce)
- con spina eptapolare
- con spina a disinserimento automatico con codifica A

74153A1
74153A4

Pulsante pneumatico a peretta con spina eptapolare 70007A

Sensore del livello di rumore

Per il sensore del livello di rumore è previsto il collegamento a una presa a 7 poli. Il 
dispositivo è stato progettato specificamente per fare si che il rumore (ad esempio, 
un richiamo) possa avviare la chiamata. Il paziente può inoltre operare la chiamata 
premendo il pulsante di chiamata incorporato.
La soglia del livello di rumore e il tempo di intervento della chiamata vengono regolati 
in modo personalizzato per ogni paziente, attraverso due potenziometri. L’intervento 
della chiamata è il tempo durante il quale il livello di rumore impostato deve perdurare 
prima che intervenga la chiamata.

RUF
ZEIT PEGELRUF

TEST

ACKERMANN
TEST

Nota:
Nel caso in cui componenti dotati 
di spina quali pulsanti a peretta e 
pulsanti multipli siano collegati a 
una presa prevista a tale scopo, 
occorre effettuare una chiamata 
di prova per verificare le funzioni 
generali di chiamata.

Nota:
È possibile usare un solo sensore 
del livello di rumore per ogni ca-
mera di degenza.
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Elettronica di interfaccia a parete e ricevitore del paziente

La combinazione fra dispositivo elettronico di interfaccia a parete e ricevitore del pa-
ziente è prevista al fine di permettere al paziente di accedere ai programmi radio-tele-
visivi unitamente alle funzioni del sistema di chiamata infermiere Clinos Plus.  Un bus 
dati bidirezionale provvede alla trasmissione dei segnali acustici di non più di 8 pro-
grammi radio e di un canale TV, oltre alle comunicazioni interne. Il dispositivo elettro-
nico di interfaccia a parete è dotato di sistema di spina a disinserimento automatico, 
di pulsante di chiamata e di presa a 7 e a 6 poli.
Il cablaggio del dispositivo elettronico di interfaccia a parete proviene direttamen-
te dalla scheda di connessione dei moduli elettronici per le camere di degenza. La 
versione per apparecchiature di assistenza medica (unità di installazione) è collegata 
attraverso un cavo a nastro a 40 pin dotato di apposito connettore a vite; il cablaggio 
è a cura del fornitore dell’unità di istallazione. Il collegamento al relativo modulo elet-
tronico viene eseguito a partire da tale connettore a vite del cavo a nastro. È possibile 
collegare fino a 4 dispositivi elettronici di interfaccia a parete ad altri dispositivi attivi 
attraverso il bus dati posto letto e ognuno di questi costituisce un utente della rete 
nell’ambito del sistema di chiamata infermiere.
Il ricevitore del paziente o il pulsante a peretta o multiplo sono collegati al sistema 
con spina a disinserimento automatico. Il paziente sceglie il canale radio-televisivo 
desiderato, la cui ricezione avviene sull’auricolare integrato o su cuffie opzionali, attra-
verso i pulsanti per la selezione dei programmi presenti nel ricevitore del paziente - il 
programma selezionato è segnalato da un apposito LED. È possibile regolare il volume 
del segnale usando gli appositi pulsanti; inoltre, è possibile accendere e spegnere la 
televisione.  L’apparecchio TV viene comandato attraverso il telecomando (TVS99/21); 
è l’interfaccia deputata a comandare l’apparecchio TV nella camera del paziente. È 
comandato da un dispositivo elettronico di interfaccia a parete adeguatamente confi-
gurato di conseguenza e converte i comandi nel codice dell’apparecchio televisivo.
I pulsanti per la selezione dei programmi presenti nel ricevitore del paziente possono 
essere riassegnati in modo da permettere il funzionamento di apparecchiature ester-
ne (ad es. comando tapparelle) per mezzo di ponticelli inseriti nella scheda a circuito 
stampato dell’elettronica di interfaccia a parete.
Il ricevitore del paziente e il pulsante multiplo sono corredati di un massimo di 2 pul-
santi utilizzabili per il comando di illuminazione esterna, come ad es. una luce di lettura 
e una luce della camera di degenza. Il comando deve avvenire per mezzo di cosiddetti 
relè di potenza. Preferibilmente utilizzare relé di potenza “alimentati dalla rete”.
Il dispositivo elettronico di interfaccia a parete è codificato per l’utilizzo in circuito nor-
malmente chiuso o normalmente aperto per mezzo di ponticelli inseriti nella scheda a 
circuito stampato. (Caratteristiche: circuito normalmente chiuso).

Descrizione Codice

Elettronica di interfaccia a parete:
- per installazione a parete (incl. base idonea al montaggio a parete)
- per unità di installazione

73072A2

73072B2
Base opzionale per 73072A2:
- montaggio a incasso
- montaggio in intercapedine 
+ telaio (RAL 9016)

88950A
88950B
88956B

Ricevitore del paziente:
- per il funzionamento di radio/TV 
- per funzione radio/est. 
+ staffa

74130A1
74130B1
74131A1

Pulsanti a peretta e multipli (fig. pag. 20):
- pulsante a peretta con spina a disinserimento automatico
- pulsante multiplo con spina a disinserimento automatico  

(1 pulsante luce)
- pulsante multiplo con spina a disinserimento automatico  

(2 pulsanti luce)

74141A3
74151A4

74153A4

Relè di potenza alimentato dalla rete 89731C

27 TV
R

PROG

LICHT
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Dispositivo di interfaccia

Negli ospedali è necessario visualizzare i messaggi provenienti dall’amministrazione 
dell’edificio, dalle apparecchiature di rilevamento degli incendi e dall’impianto di ri-
scaldamento, o anche dai sistemi di chiamata infermiere e ciò al fine di permettere 
una rapida risposta da parte del personale tecnico, amministrativo o infermieristico. Il 
dispositivo di interfaccia del sistema di chiamata infermiere Clinos Plus risponde a tale 
requisito e costituisce un collegamento ai sistemi basati su tecnologia convenzionale 
a circuiti grazie a semplici elementi di accoppiamento privi di potenziale (ad es., relè). 
Tale dispositivo viene spesso utilizzato, ad esempio, nei casi in cui sistemi di chiamata 
infermiere meno recenti risultano non più estensibili, ma - a motivo di requisiti di sicu-
rezza più severi - la trasmissione reciproca delle chiamate non può essere evitata. 
Il dispositivo di interfaccia, ad esempio, è installato nei locali tecnici o nei distributori 
di piano e da tali postazioni connesso alla centrale di zona attraverso il bus dati di cor-
ridoio. L’assegnazione a un sottogruppo logico della centrale di zona o a una funzione 
di chiamata valida per l’intero sistema avviene per mezzo di ponticelli.
Se il dispositivo di interfaccia è assegnato a un sottogruppo logico, le chiamate me-
dico, di emergenza e normali in essere in tale sottogruppo del sistema di chiamata 
infermiere vengono inoltrate a un sistema esterno attraverso un contatto dotato di relè, 
in grado di creare un segnale permanente.
Le chiamate provenienti da un sistema esterno sono inoltre assegnate a uno dei tipi di 
chiamata nominati attraverso idonei input; pertanto, occorre usare un segnale fisso in 
uscita dal sistema esterno.
In tale modalità, il dispositivo di interfaccia offre la possibilità, attraverso uno speciale 
input, di valutare i tempi relativi alla frequenza dei segnali di chiamata generati nel 
rispetto degli standard in vigore per i sistemi di chiamata. I segnali provenienti dal 
sottogruppo sono disponibili sulla relativa uscita del dispositivo.
Se il dispositivo di interfaccia viene utilizzato per una funzione di chiamata valida per 
l’intero sistema, è possibile visualizzare fino a 4 messaggi di errore esterni nell’intero 
sistema di chiamata infermiere, i quali segnali possono essere visualizzati e inoltrati a 
un sistema cerca persone connesso con un display ad hoc per la visualizzazione dei 
testi. Per ogni input è pertanto previsto un testo di 8 caratteri (ad es. “INCENDIO”). In 
tale configurazione, le uscite dell’interfaccia sono prive di funzione.
Questo tipo di funzione è particolarmente importante se i messaggi interessati devono 
essere inviati a tutto il personale infermieristico.
Attraverso il modulo di configurazione,  il “codice identificativo della camera di de-
genza” a 8 caratteri o la descrizione e funzione degli input in uso per una certa fun-
zione valida per tutto il sistema, vengono memorizzati nella memoria del dispositivo 
di interfaccia. Tale dispositivo è codificato per l’utilizzo con applicazioni in circuito 
normalmente aperto o normalmente chiuso, attraverso l’impiego di un ponticello. (Ca-
ratteristiche: circuito normalmente chiuso).

Descrizione Codice

Dispositivo di interfaccia Su richiesta
Scheda di connessione Su richiesta

Nota:
Il dispositivo di interfaccia è ido-
neo al montaggio a parete o su 
barra DIN con l’apposito kit ac-
cessori (88899A).
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Dispositivo di interfaccia per cercapersone

I moderni ospedali e le case di cura esigono una crescente flessibilità e mobilità dal 
personale medico/paramedico ma nel contempo prevedono che tale personale sia 
sempre reperibile nell’area di intervento che gli è propria. Si tratta spesso di informa-
zioni brevi e mirate, che devono raggiungere il personale infermieristico con precisio-
ne, in pochi secondi. Cercapersone senza fili (abbr.: PSA), usato come base per un iter 
di trasmissione integrato nel gruppo di comunicazione dell’impianto. Il dispositivo di 
interfaccia per PSA permette il collegamento dei PSA al sistema Clinos Plus.
Il dispositivo di interfaccia per cercapersone è collegato al cercapersone con interfac-
cia seriale, pertanto l’accoppiamento può avvenire per mezzo di interfaccia  RS 232 o 
RS 422. L’interfaccia RS 232 permette di trasmettere i dati fino a una distanza massi-
ma di 15 m, mentre con l’interfaccia RS 422 la trasmissione arriva fino a circa 1000 m. 
È possibile collegare al massimo un’interfaccia per PSA alla centrale di zona e ad altri 
dispositivi attraverso il bus dati di zona.
A seconda delle apparecchiature da collegare, l’interfaccia per PSA è configurata per i 
parametri di collegamento e interfaccia richiesti. Verifica costantemente lo scambio di 
dati. Se si verifica un errore di trasmissione, quale ad es. l’interruzione del cablaggio o 
la presenza di discrepanze nel registro, tale condizione viene segnalata nel sistema di 
chiamata infermiere per mezzo dei moduli display a disposizione o dei contatti depu-
tati agli errori della centrale operativa di zona (master).
Nei sistemi di chiamata infermiere, le chiamate medico, di emergenza e normali, oltre 
agli altri tipi di chiamata in essere, vengono trasmesse dalla centrale operativa di zona 
(master) del sistema al dispositivo di interfaccia per PSA, che valuta i dati ricevuti in 
base alla propria configurazione e li invia al relativo cercapersone.
Con il modulo di configurazione, è possibile assegnare 6 destinatari delle chiamate 
ad ogni sotto-gruppo logico del sistema di chiamata infermiere per i tipi di chiamate 
normale, di emergenza e medico. Nell’ambito dei 6 destinatari citati, viene operata una 
distinzione fra 4 destinatari iniziali e 2 destinatari in “eccedenza”. I messaggi relativi 
alle chiamate in essere vengono prima di tutto inviati ai destinatari iniziali e in seguito 
ai destinatari in eccedenza dopo un periodo di tempo configurabile.
Oltre all’assegnazione del destinatario della chiamata, il dispositivo di interfaccia PSA 
permette un adattamento ottimale del tipo di funzionamento per il PSA collegato. Per 
questi motivi,  parametri quali ad es. il tempo di ripetizione della chiamata, il tipo di 
PSA (numerico/alfabetico) o anche la visualizzazione del testo della chiamata, sono 
modificabili attraverso speciali funzioni di assistenza del modulo configurabile.  Inoltre, 
è possibile la trasmissione di chiamate con “messaggi di prova”.

Descrizione Codice

Dispositivo di interfaccia Su richiesta
Scheda di connessione Su richiesta

Nota:
Il dispositivo di interfaccia per 
cercapersone è idoneo al mon-
taggio a parete o su barra DIN 
con l’apposito kit accessori 
(88899A).
Considerato che i normali cerca-
persone dispongono di  capacità 
limitata per i messaggi in entrata, 
occorre prendere in considera-
zione particolari condizioni di li-
mite in fase di assegnazione dei 
destinatari.
Nei grandi sistemi di chiamata 
infermiere (ad es., con più cen-
trali di zona e molti sotto-gruppi), 
dove si verifica un elevato volu-
me di chiamate, è consigliabile 
assegnare al PSA dei cosiddetti 
indirizzi di gruppo per i destinatari 
delle chiamate.
Se i destinatari delle chiama-
te dispongono di un indirizzo di 
gruppo, essi possono essere 
“chiamati” contemporaneamente 
per la comunicazione di identiche 
informazioni:
Il numero di destinatari da im-
mettere viene così ridotto e lo 
scambio di dati con il PSA risulta 
ottimizzato.
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Dispositivi di interfaccia dati per PC e stampante

In fase di costruzione, ristrutturazione o ampliamento di ospedali, case di riposo per 
anziani o altri istituti similari, è della massima importanza proporre soluzioni futuribili, 
in grado di prevedere l’integrazione estesa di sistemi di comunicazione pianificati. I si-
stemi da installare in aree sensibili per sicurezza, come ad es. la gestione degli edifici, 
il rilevamento degli incendi e i sistemi di chiamata,  assumono particolare rilevanza. In 
riferimento a ciò, si raccomanda l’uso del sistema di chiamata infermiere Clinos Plus 
con funzioni di risposta e valutazione di chiamate, presenza e dati generali di siste-
ma.
Al fine di soddisfare tali requisiti, dispositivi di interfaccia dati appositamente studiati 
offrono la possibilità di collegare il sistema a un PC o a una stampante. Tali dispositivi 
di interfaccia dati sono collegati al PC o alla stampante con interfaccia seriale, pertan-
to l’accoppiamento può avvenire attualmente per mezzo di interfaccia RS 232 o RS 
422. È possibile collegare al massimo un’interfaccia per PC  e stampante alla centrale 
di zona e ad altri dispositivi di sistema attraverso il bus dati di zona.
Nei sistemi di chiamata infermiere, le chiamate medico, di emergenza e normali, ol-
tre agli altri tipi di chiamata in essere e ai dati di sistema (ad es. guasti verificatisi in 
componenti), vengono trasmessi dalla centrale operativa di zona (master) al PC o alla 
stampante, che valuta i dati ricevuti in base alla propria configurazione e li invia alle 
unità collegate. Pertanto, tutte le informazioni di sistema sono registrate al secondo 
attraverso l’aggiunta di uno speciale modulo orologio radiocomandato DCF.
Per il registro delle chiamate il PC preposto all’operazione deve essere dotato di sof-
tware per la registrazione dei dati e di due interfacce seriali al fine di garantire il colle-
gamento fra l’interfaccia del PC  e orologio radiocomandato (segnale DCF77).
Unitamente al protocollo PC, l’ora (+ data) sono indicate sui display di informazione e 
le stazioni operative (master) del sistema di chiamata infermiere.
Al fine di garantire un più elevato grado di sicurezza per la salvaguardia dei dati, il 
rispettivo dispositivo di interfaccia salva fino a 300 azioni in caso di interruzione del 
collegamento fra il PC o la stampante e il corrispondente dispositivo di interfaccia dati 
del sistema di chiamata infermiere.
Il dispositivo di interfaccia DCF viene utilizzato unitamente all’interfaccia della stam-
pante ai fini di una  precisa registrazione, dal punto di vista temporale, di chiamate e 
presenze. Se il sistema di chiamata infermiere viene fornito con display di informazio-
ne, nel caso in cui non vi siano chiamate da gestire da parte del sistema, tali display 
visualizzano l’ora.

Descrizione Codice

Dispositivo di interfaccia dati:
- per il PC preposto alla registrazione 

+ scheda di connessione

Su richiesta

Su richiesta
PC preposto alla registrazione per la registrazione delle  
chiamate, incl.:
- cavo di collegamento
- orologio radiocomandato
- software (versione per Windows 9x, NT)
Pacchetto per il PC del cliente preposto alla registrazione  
per la registrazione delle chiamate, incl.:
- dispositivo di interfaccia dati
- cavo di collegamento
- software (versione per Windows 9x, NT)

Su richiesta

Nota:
Il dispositivo di interfaccia dati è 
idoneo al montaggio a parete o 
su barra DIN con l’apposito kit 
accessori (88899A).
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Modulo di configurazione

Con il modulo di configurazione (abbr.: KFM) è possibile programmare l’identificativo 
della camera e - se questa è equipaggiata con le dotazioni necessarie - gli identifica-
tivi dei posti letto.  Il Modulo di configurazione è collegato alla presa di assistenza del 
dispositivo interessato, che fornisce la necessaria alimentazione elettrica.
Il testo alfanumerico di 8 caratteri massimo per l’identificativo rispettivamente della 
camera e del posto letto viene memorizzato nella memoria ROM del relativo modulo 
elettronico. Si noti che è possibile configurare soltanto denominazioni uniche, cioè non 
sono ammesse ripetizioni. Questo vale per gli utenti facenti parte della rete che include 
l’intero sistema (componenti attivi) del sistema chiamata infermiere Clinos Plus.
Il Modulo di configurazione è costituito da un blocco appunti, o clipboard, in formato 
A4 secondo DIN, da un dispositivo di visualizzazione, da una penna per la lettura di 
codici a barre e da un cavo di connessione con spina a 8 poli per la presa di assistenza 
del dispositivo da programmare.
È possibile scannerizzare e inserire un elenco delle camere preparato con la penna per 
la lettura di codici a barre o immesso con il tastierino per codici a barre.
Al fine di semplificare la messa in servizio e la manutenzione, il modulo di configurazio-
ne offre una varietà di funzioni di assistenza attraverso le quali è possibile, ad esempio, 
operare una rapida analisi e correzione dei guasti.

Descrizione Codice

Modulo di configurazione 72649C
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Dati tecnici
Consumi di corrente dei componenti del sistema

Display di informazione massimo consumo di corrente (display acceso) circa 1000mA

minimo consumo di corrente (display spento) circa 100mA

Modulo della  
comunicazione vocale

massimo consumo di corrente (comunicazione vocale attiva) circa 100mA

minimo consumo di corrente (no comunicazione vocale) circa 65mA

Modulo display massimo consumo di corrente (display acceso) circa 100mA

minimo consumo di corrente (display spento) circa 65mA

Modulo per 
la selezione 
dei compiti:

Stazione 
operativa

minimo consumo di corrente (display acceso)
consumo di corrente (display spento)
consumo di corrente (display acceso)

circa 100mA
circa 160mA
circa 340mA

Modulo di 
chiamata

massimo consumo di corrente (chiamata attiva) circa 45mA

minimo consumo di corrente (nessuna chiamata) circa 25mA

Elettronica di interfaccia 
a parete

(incl.  
ricevitore)

consumo di corrente circa 100mA

Dispositivo di chiamata/
annullamento

minimo consumo di corrente (nessuna chiamata) circa 10mA

massimo consumo di corrente circa 30mA

Dispositivo di chiamata minimo consumo di corrente (nessuna chiamata) circa 15mA

massimo consumo di corrente circa 30mA

Modulo elettronico massimo consumo di corrente (chiamata di emergenza)
consumo di corrente (medico, chiamata normale)
consumo di corrente (1 presenza)

circa 450mA
circa 270mA
circa 270mA

minimo consumo di corrente (nessuna chiamata) circa 90mA

Modulo elettronico con 
lampade di direzione

massimo consumo di corrente (1 lampada attiva) circa 270mA

minimo consumo di corrente (nessuna chiamata) circa 90mA

Centrale di zona minimo consumo di corrente (nessun relè attivo) circa 110mA

Dispositivo di interfaccia minimo consumo di corrente (nessun relè attivo) circa 50mA

Dispositivo di  
interfaccia dati per PSA, 

PC e stampante

consumo di corrente circa 80mA

Nota: i valori elencati sono letture effettuate con 24 V c.c.

Prendere in considerazione i dati seguenti per la predisposizione della lunghezza dei cavi per l’alimentazione elettri-
ca al fine di ridurre quanto più possibile le cadute di tensione (caduta di tensione max.: 10%).

Caduta di tensione: u = 24V x 0.1 = 2.4V (10%)

Sezione conduttore: A = in mm2 (conversione da diametro conduttore a sezione conduttore: A = p x d2/4)

Consumo di corrente elettrica: per la determinazione dei consumi di corrente, si considera un fattore di contem-
poraneità di 0,2, ovvero il 20% del consumo massimo di corrente (ad es. chiamata 
normale) e l’80% del consumo minimo (standby).

Lunghezza = 3 · u · k · A
 n · (0.2 · lcall + 0.8 · lmin) + ladd

k = conduttività rame = 56m/(Ohm x mm2) 
n = numero di camere
lcall = consumo di corrente in fase di chiamata (ad es., chiamata normale)
lmin = consumo di corrente in standby
ladd = consumo di corrente per ulteriori apparecchiature (ad es., display di informazione o centrale di zona)



28 Clinos Plus | Manuale Tecnico Clinos 3000

Dati tecnici
Consumi di corrente dei componenti del sistema

In questa formula di calcolo è stata valutata l’adeguata distribuzione dei singoli moduli 
lungo il cavo di alimentazione. Inoltre, è stato incluso un fattore per l’istallazione come 
circuito ad anello.
I seguenti esempi possono essere utilizzati per contribuire a determinare la sezione 
del conduttore.

Esempio 1:
Per le camere dotate di modulo elettronico e di dispositivi di chiamata e annullamento 
sono validi i seguenti valori:

Consumo di corrente = modulo elettronico + dispositivo di chiamata/annullamento
Standby: ( 90 + 15) mA = 105 mA
Presenza: (270 + 30) mA = 300 mA
Chiamata normale: (270 + 30) mA = 300 mA
Chiamata di emergenza: (450 + 60) mA = 510 mA

Esempio 2:
Per le camere dotate di modulo elettronico e di 2 moduli di chiamata  sono validi i 
seguenti valori:

Consumo di corrente = elettronica + display + 2 moduli di chiamata
Standby: ( 90 + 65 + 25 + 25) mA = 205 mA
Presenza: (270 + 100 + 25 + 25) mA = 420 mA
Chiamata normale: (270 + 65 + 25 + 45) mA = 405 mA
Chiamata di emergenza: (450 + 100 + 25 + 45) mA = 620 mA

Esempio 3:
Per le camere dotate di elettronica, comunicazione vocale, display e di 2 moduli di 
chiamata sono validi i seguenti valori:

Consumo di corrente = elettronica + display + comunicazione vocale
 + 2 moduli di chiamata
Standby: ( 90 + 65 + 65 + 25 + 25) mA = 270 mA
Presenza: (270 + 100 + 65 + 25 + 25) mA = 485 mA
Chiamata normale: (270 + 65 + 65 + 25 + 45) mA = 470 mA
Chiamata di emergenza: (450 + 100 + 65 + 25 + 45) mA = 685 mA

Esempio 4:
Per le camere dotate di elettronica (compito), comunicazione vocale, display e moduli 
per la selezione dei compiti sono validi i seguenti valori:

Consumo di corrente = elettronica + display + comunicazione vocale 
 + moduli di selezione
Standby: ( 90 + 65 + 65 + 100) mA = 320 mA
Presenza: (270 + 100 + 65 + 100) mA = 535 mA
Chiamata normale: (270 + 65 + 65 + 100) mA = 500 mA
Chiamata di emergenza: (450 + 100 + 65 + 100) mA = 715 mA

i
Importante:
Occorre includere nella formula 
di calcolo in particolare: display 
di informazione, lampade spie di 
zona, dispositivi di interfaccia, 
moduli elettronici con lampade di 
direzione.
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Dati tecnici
Dati tecnici Clinos Plus

Tensione terra, +24V (+/- 10%)
Lunghezza max. Bus dati di zona 2000 m (doppino twistato)
N. max. di centrali di zona 16
N. max. di gruppo reg. (per centrale di zona) 48 (3)
N. max. di moduli, Bus dati di zona 32 (incl. dispositivo di inter-

faccia dati)
N. max. per dispositivo interfaccia dati 1 dispositivo di interfaccia 

per cercapersone, 1 inter-
faccia per PC, 1 interfaccia 
per stampante, 1 interfaccia 
per DCF

Lunghezza max., Bus dati di corridoio 1000 m (doppino twistato)
N. max. di moduli, Bus dati corridoio 127
N. max. di locali di presidio, Bus dati di corridoio 9
N. max. di locali di presidio (per gruppo logico) 3
N. max. di locali di presidio (per GZ) 1
Lunghezza max., Bus dati posto letto 200 m (doppino twistato)
N. max. di moduli, Bus dati posto letto 10
N. max. di moduli, bus dati corridoio + posto letto 255
N. max. di moduli per bus dati posto letto 2 moduli display,

2 moduli comunicazione 
vocale,

8 moduli di chiamata,
4 dispositivi elettronici di 

interfaccia a parete
N. max. di moduli, locale di presidio 2 moduli display,

2 moduli comunicazione 
vocale,

2 moduli selezione compiti
o 1 stazione operativa

Informazioni per la commutazione di segnali radio e sonoro TV:
- alimentazione, radio verso modulo elettronico: 7.5V eff., max. 10V eff.
- resistenza in entrata modulo elettronico radio: 43KOhm
- alimentazione, sonoro TV elettronica interfaccia a parete: 750mV nominali, max. 5V
- resistenza in entrata, elettronica interfaccia a parete TV: 10KOhm
- tempo di commutazione segnale comando TV: PROG+=0.6s/PROG-=1.2s
 : TV on/off = 2s

Note riguardanti il ricevitore del paziente, i pulsanti a peretta e multipli:
Corrente max. di commutazione per pulsante luce: 1A per 24Vc.c. (nessuna appa-
recchiatura a 220V)

Gamme di temperatura consentite per i componenti di sistema impiegati:
- in esercizio: da 10 a 50°C, umidità relativa 20-80% in assenza di condensa
- durante lo stoccaggio: da 0 a 60°C, umidità relativa 20-80% in assenza di condensa
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Sistema.di.chiamata.infermiere.Clinos.Phon
Introduzione.-.Informazioni.di.ordine.generale

Introduzione 

Il presente manuale funge da base per la progettazione e l’installazione del sistema di 
chiamata infermiere Clinos Phon con monitoraggio del circuito di chiamata. Le funzioni 
generali e le applicazioni tecniche dei dispositivi utilizzati sono descritte singolar-
mente nel dettaglio. Le informazioni tecniche fornite costituiscono un supporto per la 
progettazione dei componenti sottesi al sistema, quali ad es. l’alimentazione elettrica, 
per la soddisfazione di specifici requisiti in fase di progettazione. Possono risultare utili 
esempi di sistemi.

Nei singoli disegni sono illustrati i cablaggi e le impostazioni delle configurazioni. Questi 
disegni contengono informazioni aggiuntive, necessarie al momento dell’installa-
zione. La scelta delle impostazioni illustrate rispetta un formato quasi-standard, tale 
da rendere il sistema altamente trasparente per il progettista, l’installatore e il tecnico 
manutentore. Ciò permette di ridurre al minimo i tempi necessari per l’analisi del sistema 
e la ricerca dei guasti.

Il presente manuale è destinato all’utilizzo da parte di figure quali, ad esempio, pro-
gettisti e installatori.

i
Il sistema di chiamata infermiere 
“Clinos Phon con monitorag-
gio del circuito di chiamata” di 
soddisfa le norme e i regola-
menti attualmente in vigore per 
le apparecchiature di chiamata 
ospedaliera (RA) (DIN VDE 0834 
Part 1 + 2: 2000-04).

In caso di installazione di appa-
recchiature di chiamata ospe-
daliera tali regolamenti e norme 
sono di primaria importanza e 
devono essere rispettati.

i
Per quanto riguarda i requisiti di 
sicurezza,
le possibilità di integrazione ed 
estendibilità, il sistema di chia-
mata infermiere Clinos Phon pre-
senta un elevato livello di svilup-
po nell’ambito della tecnologia 
attualmente in uso nel campo 
della comunicazione.

Informazioni di ordine generale

Ospedali e ambienti analoghi sono fra i luoghi maggiormente deputati a utilizzare le 
più avanzate tecnologie per la comunicazione. In tali ambienti coesistono molti tipi 
di sistemi informativi, che - a seconda dei requisiti - garantiscono la completa integra-
zione dei sistemi. 

Anche il sistema di chiamata infermiere Clinos Phon si colloca in tale ambito. Nella 
concezione e nello sviluppo di questo sistema sono state prese in considerazione anche 
applicazioni per case di cura e soluzioni complesse al fine di rendere quanto più vasta 
possibile l’area operativa del sistema stesso.

Pertanto, “Clinos Phon” può essere utilizzato nei seguenti ambiti:
 - ospedali,
 - residenze per anziani,
 - istituti per disabili, 
 - centri di riabilitazione e case di salute.
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Struttura del sistema 

Il sistema di chiamata infermiere Clinos Phon è costituito da un sistema di chiamata 
infermiere con utenti attivi in rete e scambio di dati interattivo, basato su un’architet-
tura multi Bus.  Questa caratteristica, unitamente ai vantaggi offerti dalla modularità del 
sistema, fa sì che sia possibile installare i singoli componenti del sistema in maniera 
semplice e rapida.

Le centrali di zona gestiscono il controllo dei dati e delle comunicazioni
vocali fra i singoli moduli attivi delle linee Bus di zona, corridoio, posto letto e audio. Esse 
elaborano le chiamate in entrata e distribuiscono le informazioni relative alle chiamate e 
alle presenze oltre a ulteriori dati relativi al sistema (ad es. i guasti) ai relativi 
moduli destinatari.

È possibile installare sistemi dotati di centrali di zona, fino al numero massimo di 64, 
connesse attraverso la linea Bus dati di zona. Ogni centrale di zona supporta pertanto 
la gestione di 6 sottogruppi logici. È possibile prevede un massimo di 250 gruppi logici 
(ovvero reparti) per sistema. 

È possibile collegare a ogni centrale di zona un massimo di 127 utenti in rete attraverso 
la linea Bus di corridoio. Gli utenti possono essere terminali di camera, moduli elettro-
nici, dispositivi di interfaccia, display di informazione e lampade di direzione.

Ogni centrale di zona può amministrare in totale 255 utenti in rete; quale estensio-
ne dei dispositivi presenti sulla linea Bus di corridoio, si possono ricomprendere i 
dispositivi attivi connessi alla linea Bus dati posto letto del terminale di camera e il 
modulo elettronico.  Essi sono il modulo di visualizzazione, il modulo di chiamata e i 
moduli posto letto.

A ogni utente della rete viene assegnato un indirizzo di rete; si assegna un identifica-
tivo composto da 8 caratteri ai moduli elettronico e di chiamata, ai terminali di camera, 
alle interfacce dei locali di presidio e ai dispositivi di interfaccia.

I cavi per la trasmissione dei dati della linea Bus dati corridoio e posto letto devono 
essere posati come se fossero “cavi per linee Bus”. La tecnologia di cablaggio dei Bus 
si differenzia dalla normale tecnologia di cablaggio in quanto è ammesso l’uso di un solo 
doppino in ingresso e di uno in uscita per ogni modulo attivo. Occorre prendere nota 
della polarità dei rispettivi doppini e dei terminali delle linee Bus di corridoio e Bus audio.

La linea Bus dati di zona è strutturata come un Bus ad anello con cavo doppio in fibra 
ottica plastica (POF duplex) (max. 50 m fra 2 utenti). In alternativa è possibile utilizzare 
una fibra POF (max. 150 m).

Occorre fornire un conduttore di adeguata sezione per i cablaggi dell’alimentazione 
elettrica, tenendo in considerazione la lunghezza del cavo e il numero di moduli connessi.

i
La    lunghezza      massima del 
cavo della linea Bus  di corridoio, 
prevedendo un doppino twistato, 
è 800 m.

La lunghezza massima della linea 
Bus dati posto letto, prevedendo 
un doppino twistato, è 200 m.

Per i sistemi che prevedono la 
comunicazione bidirezionale, è 
necessario un doppino twistato 
per la linea Bus audio (max. 800 
m) oltre ai cavi per la trasmissione 
dei dati nella linea Bus dati cor-
ridoio.

Anche la programmazione avvie-
ne nell’ambito del sistema, attra-
verso il Bus audio.
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Breve descrizione dei componenti 

La centrale di zona funge da unità di comando centrale e provvede al monitoraggio e 
alla sincronizzazione di tutto il traffico dati e, nel contempo, costituisce una connessione 
di alto livello con altre centrali di zona.

Le velocità di intermittenza delle lampade spia di corridoio e di zona, oltre alla segnala-
zione sonora della chiamata, sono controllate attraverso la centrale di zona.  Pertanto, le 
chiamate medico, di emergenza, normale, sollecitate e telefoniche sono rappresentate 
in modo diverso.

L’elettronica di comando completa, necessaria per l’identificazione delle chiamate, risiede 
nel terminale di camera (camera con comunicazione vocale) o nel modulo elettronico 
(camera senza comunicazione vocale). La base di connessione funge da distributore 
del cablaggio della stanza. Tutti i dati relativi alla configurazione sono memorizzati 
in una  EEPROM integrata nel relativo dispositivo e sono pertanto salvi anche in caso 
di calo di tensione.

Nei locali di presidio è previsto l’uso dell’interfaccia locale di presidio unitamente alla 
stazione operativa. Tutte le funzioni dei locali di presidio di un sistema di chiamata 
sono attivabili attraverso la citata combinazione di apparecchiature: visualizzazione 
dei messaggi, risposta alle chiamate con presenza, annunci collettivi, selezione dei 
compiti e funzioni di assistenza.

Nelle camere dei pazienti con comunicazione vocale il terminale di camera funge da 
unità operativa di facile utilizzo. Questa unità supporta le seguenti funzioni: visualiz-
zazione di messaggi, risposta alle chiamate e risposta alle chiamate con presenza.

Nelle camere di degenza senza comunicazione vocale si usano i moduli elettronici 
(con o senza Bus dati posto letto) ai quali sono collegati i dispositivi attivi e passivi del 
Bus dati posto letto.

È possibile installare nelle camere di degenza più elementi operativi diversi. La scelta 
del dispositivo più idoneo viene operata in base alla funzionalità richiesta.

I dispositivi passivi di servizio al posto letto in ogni camera comprendono componenti 
quali pulsanti di chiamata (anche con contatto a spina) e dispositivi mobili quali pulsanti 
a peretta e multipli. Nelle aree stanza da bagno/WC sono previsti pulsanti di chiamata 
o pulsanti pneumatici. All’ingresso delle camere (senza comunicazione vocale) e delle 
stanze da bagno vengono utilizzati, ad esempio, pulsanti di annullamento stanza da 
bagno o pulsanti di chiamata e annullamento.

Nelle camere con allestimenti di “lusso”, è possibile installare nella camera del paziente 
ulteriori dispositivi attivi, come display e moduli chiamata. Qualora si ritenga necessaria 
la comunicazione vocale con il posto letto, occorre installare la Combinazione letto 
(microfono, altoparlante, modulo di chiamata).

i
Nota:
Centrali di zona, terminali di ca-
mera e moduli elettronici posso-
no essere montati a parete.

Terminali di camera e moduli elet-
tronici sono dotati di circuiti di 
chiamata per chiamate medico, 
diagnostica, bagno/WC e came-
ra.
Tutte le entrate relative alle chia-
mate sono cablate come NC e 
supportano la funzione di “mo-
nitoraggio del circuito chiamata”.  
Inoltre, tali dispositivi sono dotati 
di circuiti di annullamento pre-
senza “verde”  (opzionale: “gial-
lo”) e annullamento bagno/WC.

i
Nota:
I pulsanti di chiamata, i tasti di 
chiamata e i dispositivi attivi quali 
i display e i moduli di chiamata 
sono utilizzati con l’ausilio di sca-
tole da incasso.

Nel caso in cui componenti dotati 
di spina quali pulsanti a peretta e 
multipli siano collegati a una pre-
sa prevista a tale scopo, occorre 
effettuare una chiamata di prova 
per verificare le  funzioni generali 
di chiamata.
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Accoppiamento 

Negli ambienti ospedalieri è necessario interconnettere più sistemi, come ad es. ge-
stione edificio, allarme antincendio e impianti di riscaldamento, o sistemi di chiamata 
infermiere meno recenti. Il sistema di chiamata infermiere prevede vari dispositivi di 
interfaccia al fine di rendere più semplice tale integrazione.

Attraverso il dispositivo di interfaccia cercapersone presente sul server, è possibile 
inviare le informazioni relative alle chiamate a un sistema di cercapersone collegato. Ciò 
permette la visualizzazione dei vari messaggi sui cercapersone tascabili del personale 
infermieristico e tecnico.

Il PC collegato via Ethernet permette di trasmettere tutti i dati di sistema generati 
nell’ambito del sistema di chiamata infermiere Clinos Phon. Ciò garantisce, ad esempio, 
la possibilità di fornire un’analisi semplificata delle informazioni su chiamate e presenze.

Inoltre, i messaggi interni quali gli allarmi tecnici possono essere inviati
attraverso i dispositivi di interfaccia.

i
Sono disponibili adeguati proto-
colli di trasferimento per l’accop-
piamento di  sistemi diversi. Ciò 
permette di garantire la compati-
bilità dei singoli sistemi.

Sicurezza 

In caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, tutte le informazioni su chia-
mate e presenze vengono salvate temporaneamente finché, dopo massimo 15 se-
condi,  non subentra una fonte di energia sostitutiva (ad esempio un gruppo statico 
di continuità). Ciò consente di continuare ad elaborare tutti i messaggi.  Al ripristino 
dell’alimentazione elettrica vengono visualizzate le chiamate e le presenze attive prima 
dell’interruzione. 

La centrale di zona monitora tutti i dispositivi attivi. Attraverso un contatto del mes-
saggio di errore, gli errori vengono segnalati come annunci generali, in base ai quali 
attivare idonee misure. Le uscite delle lampade del modulo elettronico sono protette 
contro il cortocircuito. Tutti i moduli elettronici sono dotati di fusibile a ripristino auto-
matico, in grado di proteggere non soltanto il modulo elettronico, ma anche dispositivi 
installati nella camera.

Tutte le entrate relative alle chiamate dei moduli elettronici, dei dispositivi di interfaccia 
e dei dispositivi di chiamata supportano la funzione di “monitoraggio del circuito di 
chiamata”. Ciò garantisce il monitoraggio del circuito delle chiamate e delle apparec-
chiature ad esso connesse dall’esterno (funzione chiamate, guasti, ecc.).

In caso di guasto ad una centrale di zona, la parte interessata funzionerà in “modalità 
emergenza”. Ciò comprende l’invio di chiamate normali e di emergenza, l’annulla-
mento delle chiamate e il rilevamento delle presenze, nonché l’inoltro del segnale acu-
stico nel caso in cui sia rilevata una presenza. Anche l’indicazione visiva consistente 
nelle lampade spia di corridoio rimane in funzione.

i
È possibile scambiare senza pro-
blemi gli eventuali componenti 
difettosi. I dati di sistema  sono 
assegnati nuovamente attraverso 
il modulo di configurazione.
Tale scambio dei componenti del 
sistema deve essere effettuato da 
personale esperto, anche in consi-
derazione del verificarsi di eventuali 
scariche elettrostatiche (ESD).

La sicurezza dal punto di vista elet-
trico è garantita dall’applicazione di 
adeguate Norme. Tutti i componen-
ti delle apparecchiature interessate 
soddisfano le Linee guida EMC 
89/336/CEE e riportano il marchio 
CE, solitamente apposto sull’ap-
parecchiatura stessa, o altrimenti 
sulla documentazione di cui essa 
è corredata e/o sull’imballaggio.

Sistema.di.chiamata.infermiere.Clinos.Phon
Accoppiamento.-.Sicurezza



66 Clinos Phon | Manuale Tecnico Clinos 3000

Tipi di chiamata 

Le chiamate, nell’ambito del sistema di chiamata infermiere Clinos Phon, sono differen-
ziate sia dal punto di vista visivo - grazie alle lampade di chiamata con lampada spia 
di corridoio - sia sonoro (il cosiddetto “inoltro della chiamata”).
Pertanto, la differenziazione fra tipi di chiamata può essere suddivisa in 4 gradi di prio-
rità. Vengono distinti i seguenti tipi di chiamata:

i
Distribuzione del grado di priorità:

1)  chiamata sollecitata, presenza
2) chiamata, chiamata bagno/ 

WC, chiamata per disinseri-
mento della spina, guasto

3) chiamata di emergenza, chia-
mata di emergenza bagno/
WC, chiamata prioritaria, chia-
mata diagnostica

4)  chiamata medico

Tipo di chiamata Come da DIN VDE  
0834 Parte 1

Segnalazione

Chiamate dei pazienti chiamata normale chiamata infermiere  
(abbr: chiamata)

luce fissa rossa

chiamata bagno/WC chiamata bagno o WC luce fissa rossa  
(opzionale: + bianca)

chiamata bagno/WC  
sollecitata

(nessuna informazione) luce lampeggiante rossa  
(opzionale: + bianca)

Chiamate del personale chiamata di emergenza chiamata infermiere con 
chiamata di emergenza

luce lampeggiante rossa,  
luce fissa verde (gialla)

chiamata medico chiamata di allarme luce rossa a  
lampeggiamento veloce,  
luce fissa verde (gialla)

Altre chiamate chiamata di emergenza 
bagno/WC

(nessuna informazione) luce lampeggiante rossa  

chiamata diagnostica chiamata diagnostica luce lampeggiante rossa

chiamata sollecitata (nessuna informazione) luce lampeggiante verde

chiamata telefonica chiamata telefonica luce fissa bianca sulla  
lampada del telefono

guasto guasto luce fissa rossa

Le chiamate presenti sono segnalate attraverso il cicalino del corrispondente dispo-
sitivo per mezzo del quale è segnalata la presenza del personale infermieristico. Si 
tratta di chiamate provenienti dal reparto (gruppo) o dai reparti attivamente collegati 
alla camera interessata.

Se il sistema di chiamata infermiere è connesso a dispositivi di visualizzazione (terminale 
di camera, modulo display, display di informazione), le chiamate sono visibili in chiaro.

È possibile inoltre identificare le chiamate provenienti da gruppi limitrofi per mezzo delle 
lampade spia di zona poste nel corridoio.

Sistema.di.chiamata.infermiere.Clinos.Phon
Tipi.di.chiamata
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Dispositivo di fine linea

Terminale di camera

Display di informazione

Terminale di camera

Pulsante di annullamento
(bagno/WC)

Combinazione
posto letto

Modulo testa letto

Tastiera pensile

Lampada di corridoio

Bus dati posto letto
(dati)

Bus dati posto letto
(dati + audio)

Bus di corridoio

agli altri moduli
di chiamata

modulo di chiamata
(letto 1)

modulo di chiamata
(letto 2)

Alle altre combinazioni
posto letto/moduli testa letto

Interruttore di chiamata
con tirante (bagno WC)

Server di chiamata
infermiere

Ethernet&LAN

Dispositivo di connessione
alla linea bus dati

Alle altre centrali
di zona

Modulo UPS

Centrale di zona

Centrale di zona
(al server)

Linea Bus
dati di zona

Stazione
operativa

Interfaccia locali
di presidio

Alimentatori Alimentatori

Interruttore di chiamata
con tirante (bagno/WC)

pulsanti di
chiamata/annullamento

(bagno/WC)

Lampada di corridoio
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Panoramica.sistema.Clinos.Phon.con.EM.340./.341

Dispositivo di fine linea

Modulo elettronico

Terminale di camera

Pulsante di annullamento
(bagno/WC)

Interfaccia locali 
di presidio

Combinazione posto letto

Modulo testa letto

Modulo di chiamata (letto 1)

agli altri moduli
di chiamata

Tastiera pensile

Alle altre combinazioni
posto letto/moduli testa letto

Pulsante di chiamata/annullamento 
(Bagno/WC)

Bus dati posto letto
(bus)

Bus dati posto letto
(Dati + audio)

Bus di corridoio 
(dati + audio)

Tirante bagno

Tirante bagno

Dispositivo di connessione 
alla linea bus dati

Stazione 
opertaiva

Alimentatori

Modulo UPS

Ethernet / LAN

Centrale di zona Linea bus dati 
di zona

Server di chiamata infermiere

Alimentatori

Modulo UPS

Alle altre 
centrali di zona

Centrale di zona
(al server)

Display d’informazione

Lampada di corridoio

Modulo di chiamata (letto 2)
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La centrale di zona è l’unità di comando centrale del sistema chiamata infermiere 
Clinos Phon. Essa monitora e sincronizza tutto il traffico dei dati degli utenti della rete 
e inoltra i dati di sistema di livello superiore ad altre centrali di zona.

È possibile collegare a ogni centrale di zona un massimo di 127 utenti in rete connessi 
a una centrale di zona attraverso la linea Bus di corridoio. Tali utenti sono terminali 
di camera, moduli elettrici per camere di degenza e locali di presidio, dispositivi di 
interfaccia e display di informazione e sono assegnati a uno dei 6 sottogruppi (logici) 
supportati di una centrale di zona quando il sistema è configurato.

La lunghezza massima del cavo del Bus di corridoio è 500 m, se si utilizza un doppino 
twistato. Il derivatore/Ripetitore di Bus viene utilizzato sia come ripetitore (amplificatore) 
che come derivatore, sul Bus di corridoio. 

Il sistema di chiamata infermiere Clinos Phon in rete permette di collegare fra loro fino 
a 64 centrali di zona attraverso il Bus dati di zona; ciò permette di creare sistemi con 
un massimo di 250 gruppi logici. In tale ambito si opera una distinzione fra la centrale 
di zona principale e le altre centrali di zona secondarie. 

La lunghezza massima del cavo per il Bus dati di zona utilizzando una fibra POF è 
150 m tra 2 utenti. Il Bus è organizzato come un circuito ad anello chiuso. Utilizzando 
una fibra POF standard è possibile coprire una distanza di 50 metri. 

Nei dispositivi di sistema abilitati alla conversazione, il Bus audio è connesso anche al 
Bus di corridoio. In questo caso è necessario prestare attenzione alle relative specifiche 
tecniche. In controllo del Bus audio oltre che delle funzioni audio supportate avviene 
attraverso la relativa centrale di zona. Come nel caso del Bus di corridoio, anche per il 
Bus audio è indispensabile un dispositivo di fine linea.

Per la registrazione dei messaggi esterni nel sistema sono disponibili 4 parametri per 
ogni centrale di zona, che possono essere configurati liberamente.

Tutti i parametri del sistema sono definiti con il programma di configurazione Clinos 
Phon. Si opera qui una distinzione fra impostazioni generali valide per tutte le centrali 
di zona (ad es. lingua del display, durata della comunicazione vocale) e impostazioni 
locali (ad es. assegnazione dei gruppi logici).

i
Centrale di zona       72660A 

Base di connessione
per montaggio SM    72660Z1 

Base di connessione
per montaggio in armadio di distri-
buzione da 19’’     72660Z2 

Accessori Bus:
Deviatore/ripetitore       72642C 
+ placca di copertura     88910A3 
+ cornice singola   88914A3 

Dispositivo di fine linea     72639A 
+ placca di copertura     88910A3 
+ cornice singola   88914A3 

Alimentazione: (24V C.C.)
Alimentatore 5A                          89954M1
+ kit di montaggio      89954MA
Alimentatore 10A         89954R2
+ kit di montaggio      89954MB

Nota:
Installazione in base di connes-
sione ad hoc, con possibilità di 
montaggio a pareteo in armadio 
di distribuzione da 19”.

Centrale.di.zona
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i
Interfaccia locali di presidio
senza lampade di corridoio
bianco (RAL 9016)     72583B1
con 4 lampade luminose
bianco (RAL 9016)     72583A1
grigio (RAL 7040)     72583A2
+ base di connessione corrispon-
dente
bianco (RAL 9016)     72583Z1
grigio (RAL 7040)     72583Z2

Nota:
L’interfaccia locale di presidio e il 
pulsante chiamata/annullamento 
sono installati in scatola a incasso 
(18971A).

Le uscite della lampada protette da 
cortocircuito offrono un maggiore 
livello di sicurezza del sistema per 
le Interfacce dei locali di presidio.
Nei casi in cui sono presenti 3 
lampade (LED) in 4 campi, il campo 
della lampada posta più in alto non 
è utilizzato.

La stazione operativa è collegata al Bus di corridoio per mezzo dell’interfaccia del locale 
di presidio che nel contempo funge da lampada spia da corridoio.

L’interfaccia del locale di presidio garantisce l’integrazione del locale di presidio 
interessato nel sistema di chiamata infermiere Clinos Phon. È stata programmata per 
l’installazione con una base di connessione posta vicino alla porta all’esterno del locale 
stesso e da lì connessa alla centrale di zona attraverso il Bus di corridoio. 

Il cablaggio dei componenti presenti nel locale di presidio avviene direttamente sulla 
base di connessione dell’interfaccia del locale di presidio. Ciò comprende, ad esempio, 
i pulsanti di chiamata/annullamento e la stazione operativa. 

Il personale infermieristico segnala la “presenza nel locale di presidio” premendo il 
pulsante di presenza, integrato nell’unità del locale di presidio e predispone l’inoltro 
sonoro delle chiamate. Grazie alle lampade di presenza nel corridoio, altri membri del 
personale, pazienti e visitatori possono verificare se il locale di presidio è occupato o no.

Le chiamate presenti nel sistema di chiamata infermiere vengono annunciate con il 
cicalino del pulsante di chiamata/annullamento. Si tratta di chiamate provenienti 
dal reparto (gruppo) o dai reparti collegati al locale di presidio  interessato tramite 
collegamento di zona attivo.

Per mezzo del modulo di configurazione o del programma di configurazione Clinos 
Phon è possibile salvare nella memoria del modulo elettronico per i locali di presidio 
l’identificativo a 8 caratteri della camera di degenza, l’assegnazione a un sotto-gruppo 
logico della centrale di zona.

Interfaccia.locali.di.presidio
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Stazione.operativa.Clinos.Phon

I reali requisiti di un ambiente di lavoro ottimizzato per il personale infermieristico 
spesso includono il raggruppamento di più funzioni in una sola apparecchiatura di facile 
operatività e dal design compatto. Quale soluzione integrata per il locale di presidio 
o il luogo di lavoro centrale, la stazione operativa (abbr.: KSA) soddisfa tali requisiti.

La KSA è collegata all’interfaccia del locale di presidio attraverso il Dispositivo di con-
nessione del Bus dati. Dal momento in cui la KSA è un dispositivo desktop mobile 
(cavo di connessione di 2m), è possibile pensare a un cambio di posizione all’interno 
del locale di presidio nel caso in cui per lo stesso vengano forniti ulteriori dispositivi di 
connessione alla linea bus dati. Ciò garantisce flessibilità al personale nella messa a 
punto del luogo di lavoro.

Il personale infermieristico segnala la “presenza nel locale di presidio” premendo il 
pulsante presenza incorporato e, nel contempo, si predispone alle segnalazioni di 
chiamate sonore e visive tramite codice colore. La funzione presenza controlla il di-
splay grafico con comandi a sfioramento “Touch Screen” e provvede all’attivazione 
dell’illuminazione.

Nei sistemi di chiamata infermiere, le chiamate presenti, le presenze e le informazioni 
supplementari del sistema vengono fornite in chiaro sul display grafico.
Inoltre, le chiamate sono segnalate acusticamente con il cicalino della KSA. Si tratta 
di chiamate provenienti dal reparto (gruppo) o dai reparti collegati al locale di presidio 
interessato tramite collegamento di zona attivo. Il numero di chiamate visualizzate è 
limitato a 4; le altre sono visibili scorrendo l’elenco con il pulsante contrassegnato dalla 
freccia. Questa funzione permette al personale infermieristico di avere una migliore 
panoramica delle chiamate del reparto.

I membri del personale infermieristico selezionano i servizi disponibili sul display grafi-
co per mezzo dei tasti funzione. Il servizio di volta in volta selezionato può contenere 
l’interconnessione fra più reparti per la segnalazione reciproca delle chiamate e risulta 
evidenziato sul display. Per una migliore distribuzione dei servizi, è possibile assegnare 
camere di degenza e posti letto ai cosiddetti gruppi di utenze. Attraverso questa fun-
zione la KSA supporta, ad esempio, il sollecito della chiamata per le camere di degenza 
(posti letto) attraverso la chiamata prioritaria.

Inoltre, è possibile usare altre funzioni come i servizi, la disattivazione del cicalino e gli 
annunci collettivi.

Il personale infermieristico può facilmente rispondere alle chiamate e alle presenze in-
dicate sul display grafico sfiorando le voci interessate. Ciò include camere selezionabili 
all’interno di un gruppo di utenze definite attraverso la KSA. Una speciale funzione di 
disabilitazione dell’ascolto evita “l’intercettazione” delle camere.

i
Al fine di aumentare la durata del 
display grafico e di ridurre i consumi 
energetici, se il display non viene 
usato per 1 minuto l’illuminazione 
si spegne automaticamente. In 
caso di nuova chiamata, il display 
si illumina nuovamente.
Questa funzione garantisce al 
personale infermieristico una 
maggiore consapevolezza delle 
chiamate.

Stazione operativa   74422A1N
parte superiore del corpo bianco  
(RAL 9016)
parte inferiore del corpo grigio 
(RAL 7035)

Dispositivo di connessione alla 
linea bus dati        73070A
+ placca di copertura      88911J3
+ cornice singola      88914A3



72 Clinos Phon | Manuale Tecnico Clinos 3000

i
Display di informazione:
Singola faccia per 
montaggio a parete         74656A1
Singola faccia per 
montaggio a soffitto     74656B1
Display di informazione 3/5     
74656C1
Doppia faccia per montaggio a 
soffitto      74657A1

Set di montaggio a soffitto:
per sospendere il tipo doppio per 
il montaggio a soffitto, lunghezza 
600 mm     89603C1

Nota:
Se non vi sono chiamate, il display 
di informazione visualizza l’ora 
corrente.

Per i corridoi o le aree centrali del reparto è necessario un mezzo semplice ma sicuro 
di rappresentazione delle chiamate provenienti dal sistema di chiamata infermiere 
Clinos Phon, al fine di fornire al personale infermieristico adeguate informazioni. A tale 
scopo  è possibile scegliere il display di informazione.

È prevista l’installazione a parete o a soffitto (con kit di montaggio per l’installazione 
a soffitto) e la connessione alla centrale di zona attraverso il Bus di corridoio. In fase 
di messa in esercizio, il display di informazione è assegnato a un sottogruppo logico 
della centrale di zona per mezzo di un commutatore dotato di codice.

Nel sistema di chiamata infermiere, le chiamate presenti e i messaggi supplementari 
del sistema (ad es. i guasti) vengono visualizzati in chiaro e fatti scorrere ciclicamente 
ogni 4-5 secondi circa attraverso il campo del LED illuminato; inoltre le chiamate sono 
segnalate acusticamente per mezzo del cicalino del display di informazione. Si tratta di 
chiamate provenienti dal reparto (gruppo) o dai reparti collegati al reparto interessato 
tramite collegamento di zona attivo.

Al fine di facilitare il riconoscimento delle chiamate, i tipi di chiamata sono rappre-
sentati con simboli.

Vengono visualizzate le chiamate con il grado di priorità più alto (nella sequenza chia-
mata di allarme, chiamata di emergenza e chiamata).

Se ci sono diverse chiamate con lo stesso grado di priorità, queste verranno visualiz-
zate a rotazione.

Display.di.informazione



Manuale Tecnico Clinos 3000 | Clinos Phon 73 

Modulo.elettronico.per.camere.di.degenza

Le camere di degenza, i bagni del reparto e i locali tecnici e di altra natura coperti 
dal sistema di chiamata infermiere Clinos Phon sono dotati di modulo elettronico per 
le camere di degenza. Il modulo è disponibile in vari modelli, a seconda dell’entità delle 
funzioni richieste.
Ciò permette di adattare il sistema in maniera ottimale alle esigenze dell’ospedale o 
della casa di cura.

Il modulo elettronico per camere di degenza sfrutta la tecnologia LED a basso consumo. 
Inoltre, la lampada di direzione può essere spenta per mezzo di un microinterruttore (è 
necessaria una finta placca di copertura)

Il modulo elettronico è stato programmato per l’installazione con base di connessione 
posta all’esterno della camera di degenza e connessa alla centrale di zona attraverso il 
Bus di corridoio. Il cablaggio dei componenti della camera di degenza installati all’in-
gresso, nell’area bagno/WC e presso il posto letto nella camera proviene direttamente 
dalla base di connessione. Gli utenti attivi (ad es. i moduli di chiamata) sono collegati 
al modulo elettronico attraverso il Bus dati del posto letto.

Le camere di degenza equipaggiate con dispositivi di chiamata e annullamento soltanto 
passivi sono dotate di modulo elettronico senza Bus dati posto letto. Le chiamate 
provenienti da tali camere sono segnalate, nel sistema di chiamata infermiere, esclusi-
vamente per mezzo dell’identificativo della camera e del tipo di chiamata operata. Ad 
ogni modo se il cablaggio e la configurazione sono corretti, un pulsante di chiamata 
standard supporta fino a 2 diverse chiamate contemporaneamente. A questo scopo 
vengono usati i pulsanti di chiamata medico (DOCT) e di annullamento chiamata 2 
(AT2). Tutte le entrate relative alle chiamate supportano la funzione di “monitoraggio 
del circuito di chiamata”. Ciò garantisce il monitoraggio del circuito delle chiamate e 
delle apparecchiature ad esso connesse dall’esterno (funzione chiamate, guasti, ecc.).

i
Modulo elettronico per camere 
di degenza senza Bus dati po-
sto letto

senza presenza 2     72570N1
con presenza 2     72570P1
+ base di connessione corrispon-
dente
bianco (RAL 9016)      72570Z2

Modulo elettronico per camere di 
degenza con Bus dati posto letto

senza presenza 2     72571N1
con presenza 2     72571P1
+ base di connessione corrispon-
dente
bianco (RAL 9016)      72571Z2
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i
Modulo elettronico per camere 
di degenza senza  bus dati posto 
letto - LED (New)
Modulo elettronico 340 72575N1
Argento (RAL 9006)

Modulo elettronico 341 72575N2
Bianco (RAL 9016)

Modulo elettronico per camere di 
degenza con bus dati posto letto
Modulo elettronico 340 72575P1
Argento (RAL 9006)

Base 

Argento (RAL 9006)  72575Z1

Nota:
Il modulo elettronico per camere 
di degenza è installato con scatola 
a incasso.

I moduli elettronici per le camere 
di degenza sono dotati di circuito 
di chiamata per chiamate medico, 
diagnostica, bagno/WC e camera 
oltre che di circuiti di annullamento 
di presenza “verde” (opzionale: 
giallo) e di annullamento bagno/
WC.

Sicurezza:
Ogni modulo elettronico è dotato 
di un fusibile a “ripristino auto-
matico” (circa 3A). Esso protegge 
il modulo elettronico e i dispositivi 
presenti nella camera di degenza. 
Le uscite delle lampade del mo-
dulo elettronico per le camere di 
degenza sono protette contro il 
cortocircuito.

Tuttavia, se è necessaria l’identificazione del singolo posto letto per più di due letti, 
ed è necessario l'uso del modulo display nelle camere di degenza, occorre installare 
il modulo elettronico con Bus dati posto letto, grazie al quale è possibile usare fino 
a 10 dispositivi attivi. Massimo 2 di questi possono essere moduli display. È possibile 
utilizzare fino ad un massimo di 8 moduli di chiamata o combinazioni letto, pertanto 
ogni dispositivo attivo rappresenta un utente in rete del sistema di chiamata infermiere.

Tutte le varianti del modulo elettronico per le camere di degenza sono dotate di circuiti 
di chiamata e annullamento per i dispositivi passivi.

Il personale infermieristico segnala la “presenza nella camera di degenza” premendo 
un pulsante di presenza e annullando così eventuali chiamate presenti visualizzate 
attraverso le lampade spia in corridoio. Ciò predispone l’inoltro sonoro di altre chiamate 
provenienti dal reparto. Altri membri del personale infermieristico, pazienti e visitatori 
possono vedere lo stato della camera di degenza interessata grazie alla lampada di 
presenza nel corridoio.

Per mezzo del modulo di configurazione o del programma di configurazione Clinos 
Phon è possibile salvare nella memoria del modulo elettronico l’identificativo a 8 carat-
teri della camera di degenza, l’assegnazione a un sotto-gruppo logico della centrale di 
zona e un parametro per l’annullamento bagno/WC. Inoltre, i dispositivi attivi sul Bus 
dati posto letto ricevono un codice identificativo del posto letto a 8 caratteri.

Modulo.elettronico
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Dispositivo di chiamata/annulla-
mento per circuiti normalmente 
aperti/chiusi 73642B2
+ placca di copertura     88882A3
+ cornice singola         88914A3

Nota:
Il pulsante di chiamata/annulla-
mento è idoneo al montaggio in 
scatola a incasso (18971A).

Modulo display per camere di degenza

Se la visualizzazione in chiaro delle chiamate dei pazienti o le informazioni sulle chia-
mate generate dal sistema sono necessarie anche nelle camere di degenza, nei locali 
tecnici di cura o di altra natura, il modulo display viene selezionato quale dispositivo 
di visualizzazione idoneo allo scopo. Il modulo display deve essere installato in corri-
spondenza dell’ingresso del locale interessato. Esso è collegato al modulo elettronico 
attraverso il Bus dati posto letto unitamente a un massimo di altri 9 dispositivi attivi, 
quali i moduli di chiamata.

La “presenza in camera” è segnalata dal personale infermieristico premendo il pul-
sante di presenza incorporato. Le chiamate presenti sono pertanto annullate e viene 
predisposta la segnalazione visiva e sonora delle chiamate, come ad esempio l’inizia-
lizzazione della chiamata di emergenza del personale. La funzione presenza controlla 
il display a cristalli liquidi da 2 righe (ognuna di 8 caratteri) e provvede all’attivazione 
della retroilluminazione.

Nei sistemi di chiamata infermiere, le chiamate presenti, le presenze e le informazioni supple-
mentari del sistema vengono fornite in chiaro sul display LCD e fatte scorrere in chiaro in cicli 
con una frequenza di circa 3-4 secondi. Inoltre le chiamate sono segnalate acusticamente 
per mezzo del cicalino del modulo display. Si tratta di chiamate provenienti dal reparto 
(gruppo) o dai reparti collegati alla camera di degenza interessata tramite collegamento 
di zona attivo. Se vi sono chiamate con diverso grado di priorità, vengono visualizzate 
soltanto quelle con la più alta priorità.

Pulsanti di chiamata/annullamento 

In assenza di requisiti generali riguardanti il modulo display nelle camere di degenza, 
è possibile installare il pulsante di chiamata/annullamento all’ingresso della camera. Il 
cablaggio dei componenti della camera proviene direttamente dalla base di connes-
sione del modulo elettronico per le camere e può essere utilizzato secondo necessità 
nei circuiti normalmente aperti e normalmente chiusi.

La “presenza in camera” è segnalata dal personale infermieristico premendo il pul-
sante di presenza incorporato. Le chiamate presenti sono pertanto annullate e viene 
predisposta la segnalazione sonora delle chiamate, come ad esempio l’inizializzazione 
della chiamata di emergenza del personale.

Le chiamate presenti nel sistema di chiamata infermiere vengono segnalate con il 
cicalino del pulsante di chiamata/annullamento. Si tratta di chiamate provenienti 
dal reparto (gruppo) o dai reparti collegati alla camera di degenza interessata tramite 
collegamento di zona attivo.

i
Modulo display     74910C3
+ cornice singola      88914A3

Nota:
Il modulo display è installato con 
scatola a incasso.

Modulo.display.per.camere.di.degenza
Pulsanti.di.chiamata/annullamento
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i
Modulo di chiamata semplice:
Modulo elettronico     73073F3
+ placca di copertura     88881K3
+ cornice singola          88914A3

Modulo di chiamata con presa DIN 
a 7 Poli: 
     
Modulo elettronico      73073E3
+ placca di copertura     88881L3
+ cornice singola           88914A3

Modulo di chiamata con 2 prese 
DIN a 7 e 6 Poli:
Modulo elettronico         73073D3
+ placca di copertura     88881J3
+ cornice singola          88914A3

Nota:
I moduli di chiamata sono idonei 
al montaggio in scatola a incasso.

Modulo di chiamata con pulsante di chiamata e prese monitorate

Se è necessaria l’identificazione selettiva del posto letto in fase di visualizzazione delle 
chiamate dei pazienti, nella camera di degenza viene installato il modulo di chiamata 
al posto dei semplici pulsanti di chiamata. Il modulo di chiamata è inoltre disponibile 
con presa a 7 poli. Inoltre, è possibile utilizzare una combinazione di spine a 6 e 7 poli. 
Il cablaggio del modulo di chiamata proviene direttamente dalla base di connessione 
del modulo elettronico per le camere di degenza. È collegato ad altri dispositivi attivi 
attraverso il Bus dati posto letto e costituisce un utente della rete nell’ambito del 
sistema di chiamata infermiere.

Una chiamata del paziente e proveniente da un modulo di chiamata è segnalata nel 
sistema attraverso un codice identificativo specifico del posto letto costituito da 8 
caratteri. Questo è valido anche per le chiamate generate dall’apparecchiatura collegata 
alla presa a 6 poli, ad es. un’apparecchiatura medica di monitoraggio. Ciò permette 
al personale infermieristico di identificare chiaramente la provenienza della chiamata.

Quale opzione di sicurezza, il modulo di chiamata supporta il monitoraggio del “disin-
serimento presa”. Per questo motivo il modulo di chiamata monitora costantemente il 
pulsante a peretta o multiplo collegato al dispositivo per mezzo della presa eptapolare. 
Se il paziente, un visitatore, o altra persona disinseriscono l’apparecchiatura dalla presa 
“a strappo”, il modulo di chiamata emette una chiamata per disinserimento della spina.

L’impostazione della modalità di funzionamento (circuito normalmente chiuso o nor-
malmente aperto) del modulo di chiamata per l’apparecchiatura connessa alla presa a 
7 poli avviene per mezzo di ponticelli (caratteristiche: circuito normalmente chiuso).

Sistema con spina a disinserimento automatico - (L coded)

Il sistema con spina a disinserimento automatico può essere utilizzato in associazione 
con il pulsante di chiamata o il modulo di chiamata. Si installa con un sistema dotato 
di spina a disinserimento automatico utilizzabile per pulsanti a peretta e multipli. La 
combinazione di tali parti dell’apparecchiatura supporta la funzione di "disinserimento 
della spina”.

Il cablaggio del sistema con spina a disinserimento automatico proviene direttamente 
dal dispositivo di chiamata o dal modulo di chiamata, pertanto non è necessario posare 
conduttori ad hoc. L’installazione deve avvenire, per l’utilizzo di dispositivi di chiamata 
mobili, in condizioni di circuito normalmente chiuso.

Il sistema con spina a disinserimento automatico evita l’interruzione dei cavi delle 
apparecchiature facenti capo ai dispositivi di chiamata utilizzati, ad esempio pulsanti 
a peretta e multipli.

Sistema con spina a disinserimento 
automatico 74189L
+ placca di copertura    88910N3
+ cornice singola       88914A3

Nota:
Il sistema con spina a disinserimen-
to automatico è idoneo all’installa-
zione in scatola a incasso.

Modulo.di.chiamata.con.pulsante.di.chiamata.e.prese.monitorate
Sistema.con.spina.a.disinserimento.automatico.-.(L.coded)
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Pulsante.di.chiamata

Pulsante di chiamata

Il pulsante di chiamata passivo rappresenta la dotazione minima del posto letto; sono 
inoltre disponibili dispositivi con prese per tastiere pensili e dispositivi diagnostici. Il 
cablaggio dei componenti della camera di degenza proviene direttamente dalla base 
di connessione del modulo elettronico per camere di degenza (ad es. senza Bus dati 
posto letto). I dispositivi di chiamata possono essere utilizzati semplicemente in sistemi 
con circuito normalmente chiuso.

Il paziente avvia una chiamata, segnalata dalla lampada spia in corridoio,
premendo il pulsante rosso incorporato nel pulsante di chiamata. Questa chiamata 
viene segnalata acusticamente e visivamente nel sistema: è questo, ad esempio, il caso 
nel  modulo display del locale di presidio, quando la presenza è segnalata in tale locale.

Se il pulsante di chiamata è dotato di presa a 7 poli, è possibile collegare anche le 
tastiere pensili. Le apparecchiature diagnostiche possono essere collegate a dispositivi 
dotati di presa a 6 poli.

Inoltre, è possibile accendere/spegnere fino a due luci con il pulsante multiplo, ad es. 
una luce nella camera di degenza e/o una luce di lettura. Il comando deve avvenire per 
mezzo di un cosiddetto relé di potenza. 

i
Pulsante di chiamata semplice 
(rosso):   
Elettronica                                   73022A2
+ placca di copertura     88881G3
+ cornice singola                          88914A3

Pulsante di chiamata medico 
(blu) 
Elettronica                     73022A2
+ placca di copertura     88881D3
+ cornice singola                         88914A3

Pulsante di chiamata con presa a 
7 poli: 
Elettronica                                     73075A
+ placca di copertura        88881L3
+ cornice singola                          88914A3

Pulsante di chiamata con prese a 
6 e 7 poli:
Elettronica                        73075B
+ placca di copertura     88881J3
+ cornice singola                          88914A3

Pulsante di chiamata con 2 prese 
a 6  poli:
Elettronica        73075B
+ placca di copertura     88881J3
+ cornice singola         88914A3

Relè di potenza 
alimentato dalla rete          89371C

Nota:
I  pulsanti di chiamata sono idonei 
al montaggio in scatola a incasso.
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Pulsante a tirante     70045A3
+ placca di copertura      88880A3
+ cornice singola                          88914A3

Pulsante pneumatico                   70006C
+ placca di copertura     88880C3
+ cornice singola        88914A3

Nota:
I tasti di chiamata sono idonei al 
montaggio in scatola a incasso.

Tirante bagno 

Un mezzo speciale per operare la chiamata è previsto nell’area bagno/WC della camera 
di degenza. Per questo motivo viene impiegato un tasto di chiamata dotato di inter-
ruttore magnetico incorporato. Al fine di soddisfare requisiti di sicurezza più elevati, il 
pomello è collegato a questo interruttore magnetico attraverso un inserto meccanico 
di plastica dotato di un cordone di 2 m.

II cablaggio del tasto di chiamata proviene direttamente dalla base di connessione del 
modulo elettronico per le camere di degenza. L’uso di questo dispositivo è previsto in 
apparecchiature con circuito normalmente chiuso.

Tirando il pomello il paziente avvia una chiamata bagno/WC, segnalata dalla lampada 
spia rossa. Inoltre la segnalazione della chiamata può avvenire attraverso un campo ad 
hoc (bianco) nella lampada spia in corridoio. Questa chiamata viene quindi segnalata 
acusticamente e visivamente.

Le chiamate provenienti dall’area bagno/WC possono essere annullate soltanto agendo 
su uno specifico pulsante di annullamento.

Per le chiamate dal bagno viene utilizzato un pulsante di chiamata pneumatico al posto 

del tasto di chiamata.

Dispositivo a soglia di rumore 

Il dispositivo a soglia di rumore può essere collegato a una presa a 7 poli. Il dispositivo è 
stato progettato specificamente in modo che il rumore (ad esempio, un richiamo) possa 
avviare la chiamata. Il paziente può inoltre avviare la chiamata premendo il pulsante di 
chiamata incorporato.

La soglia del livello di rumore e il tempo di intervento della chiamata vengono
regolati in modo personalizzato per ogni paziente, attraverso due potenziometri. L’in-
tervento della chiamata è il tempo durante il quale il livello di rumore impostato deve 
perdurare prima che intervenga la chiamata.

È possibile usare un solo Dispo-
sitivo a soglia di rumore per ogni 
camera di degenza.

Tirante.bagno
Dispositivo.a.soglia.di.rumore
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Terminale.di.camera.ZT.99

i
Terminale di camera:

con display con 
chiamata medico      76921B1

Base di connessione per termina-
le di camera:

- per installazione 
a parete     76919A1
- per installazione 
a incasso     76919B1
- per installazione 
in intercapedine   76919C1

Falso pulsante
(set di 10)       88860FV

Terminale di camera ZT 99

ZT99 funge da interfaccia fra il Bus di corridoio e il corrispondente Bus dati di camera. 
Il terminale di camera è l'unità di comando centrale per le funzioni riferite alla camera 
di degenza.

Gli elementi operativi sono identificati per mezzo di colori e simboli. I messaggi del 
sistema compaiono in chiaro su un display grafico segmentato illuminato, con 2 righe 
e 8 caratteri.

Attraverso l’altoparlante e il microfono incorporati, è possibile comunicare verbalmen-
te in una sola direzione (half-duplex) a mani libere e ricevere annunci collettivi.

Il terminale di camera è costituito dal corpo del terminale stesso e dalla relativa com-
ponentistica elettronica.
Esso è collegato alla relativa base.

I dati di configurazione delle camere di degenza vengono salvati per sicurezza nel di-
spositivo centrale di comunicazione e nella memoria fissa del terminale.

Se il pulsante di chiamata del medico non è necessario, può essere sostituito con un 
falso pulsante.

Il terminale di camera è programmato per l'installazione con una base di connessione 
posta all'ingresso della camera di degenza ed è connesso direttamente al rispettivo 
Bus di corridoio. Il cablaggio dei componenti aggiuntivi, che sono installati nell'area 
bagno/WC o presso il posto letto, è effettuato dalla base di connessione.

La base di connessione contiene gli elementi di protezione contro il sovraccarico di 
corrente per il cablaggio in uscita della camera.

I collegamenti all’alimentazione elettrica (24 V CC) sono morsetti a vite, a innesto; tutte 
le altre connessioni sono morsetti a innesto.

Al fine di semplificare la messa in servizio e la manutenzione, il terminale di camera 
offre una varietà di funzioni di assistenza attraverso le quali è possibile, ad esempio, 
effettuare una rapida analisi e correzione dei guasti. 
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i
Combinazione posto letto:
con modulo chiamata e 
1 presa      73074A

con modulo chiamata e
2 prese           73074B

Combinazione posto letto Clinos Phon 

Nelle camere a più letti è spesso necessario installare un dispositivo di comunicazione 
per ogni posto letto al fine di comunicare direttamente con il paziente.

La combinazione letto prevede un microfono e un altoparlante incorporati oltre a un 
pulsante di chiamata infermiere.

È possibile collegare alla presa a 7 poli.
Le diverse tastiere pensili che il sistema clinos propone; è inoltre possibile collegare 
presidi medici , quali fleboclisi o apparecchiature di monitoraggio.

Il nuovo dispositivo è di facile utilizzo da parte del paziente e risulta pertanto ideale per 
persone anziane o inferme.

Avvenuta la chiamata, è possibile comunicare direttamente con il paziente o il residente, 
il quale è in contatto diretto con il personale infermieristico; la necessità di un disposi-
tivo ad hoc viene pertanto eliminata (comunicazione vocale a mani libere halfduplex, 
ovvero in una sola direzione).

Interfaccia audio ISDN 

Con l’interfaccia audio ISDN è possibile avere una comunicazione audio tra il sistema 
Clinos Phon ed un tradizionale sistema di telecomunicazione.
È possibile rispondere ai messaggi del sistema con apparecchi mobili tramite il sistema 
di telecomunicazione. Ai messaggi in entrata provenienti dal sistema (ad es. chiamate, 
chiamate di emergenza, chiamate di allarme) vengono assegnati numeri di richiamata 
a seconda della configurazione dell'utente. L'informazione viene trasmessa al sistema 
di telecomunicazione tramite l'invio di messaggi (solo in presenza di software opziona-
le sul server chiamata infermiere/unità di comando centrale Clinos Phon) e visualizzato 
sulle apparecchiature mobili. La richiamata dà origine ad una connessione automatica 
al messaggio del sistema visualizzato. In fase di configurazione, all'interfaccia audio 
ISDN possono essere assegnati fino a 10 utenti.  In un impianto Clinos Phon posson 
essere installate fino a un massimo di 8 interfacce ISDN.  

L'interfaccia viene collegata alla sua base e presenta un aggacciancio a stacco rapido. 
Può essere montato in scatola da incasso o fissato a parete.

Combinazione.posto.letto.Clinos.Phon
Interfaccia.audio.ISDN
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Interfaccia.per.altri.sistemi

Interfaccia per altri sistemi

Negli ambienti ospedalieri è necessario interconnettere più sistemi, come ad es. ge-
stione edificio, allarme antincendio e impianti di riscaldamento, o sistemi di chiamata 
infermiere meno recenti. Per questo motivo Clinos Phon offre diversi tipi di interfacce, 
semplificando così il processo di integrazione.

L'interfaccia viene installata principalmente nel locale tecnico (vicino alla centrale) 
oppure in quelli presenti al piano e tramite il bus di corridoio viene connesso alla cen-
trale di zona. L’assegnazione a un sottogruppo logico della centrale di zona o a una 
funzione di chiamata per l’intero sistema avviene per mezzo di ponticelli.

Se l'interfaccia è assegnata a un sottogruppo logico, le chiamate medico, di emer-
genza e normali vengono inoltrate a un sistema esterno attraverso un contatto dotato 
di relè in grado di creare un segnale permanente.
Le chiamate provenienti da un sistema esterno sono inoltre assegnate a uno dei tipi 
di chiamata nominati, attraverso idoneo input; pertanto, occorre usare un segnale fisso 
in uscita dal sistema esterno.

In tale modalità, l'interfaccia offre la possibilità, attraverso uno speciale input, di valu-
tare i tempi relativi alla frequenza dei segnali di chiamata generati, nel rispetto degli 
standard in vigore per i sistemi di chiamata. I segnali provenienti dal sottogruppo sono 
disponibili sulla relativa uscita del dispositivo.

Se l'interfaccia viene utilizzato per una funzione di chiamata valida per l’intero siste-
ma, è possibile visualizzare fino a 4 messaggi di errore esterni nell'intero sistema di 
chiamata infermiere. I segnali possono essere inoltrati a un sistema di cercapersone 
connesso con un display ad hoc per la visualizzazione dei testi. Per ogni input è per-
tanto previsto un testo di 8 caratteri (ad es. “INCENDIO”). In questa configurazione, le 
uscite dell’interfaccia sono prive di funzione.
Questo tipo di funzione è particolarmente importante se i messaggi interessati devono 
essere inviati a tutto il personale infermieristico.

Attraverso il Programma di Configurazione Clinos Phon, il “codice identificativo 
della camera di degenza” a 8 caratteri o la descrizione e funzione degli input in uso per 
una certa funzione valida per tutto il sistema, vengono memorizzati nella memoria del 
dispositivo di interfaccia.  Questo dispositivo è codificato per l’utilizzo con applicazioni 
in circuito normalmente aperto o normalmente chiuso, attraverso l’impiego di un 
ponticello.  (Caratteristiche: circuito normalmente chiuso).

i
Dispositivo di interfaccia     
72641A2
+ base di connessione     72641Z1

Nota:
L'interfaccia è idonea al montaggio 
a parete o su barra DIN con l’ap-
posito kit accessori .
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Modulo di configurazione

Con il modulo di configurazione è possibile programmare l’identificativo della camera 
e, se questa è equipaggiata con le dotazioni necessarie, gli identificativi dei posti letto. 
Il modulo di configurazione è collegato alla presa di assistenza del dispositivo inte-
ressato, che fornisce la necessaria alimentazione elettrica.

Il testo alfanumerico di massimo 8 caratteri per gli identificativi rispettivamente della 
camera e del posto letto viene memorizzato nella memoria ROM del relativo modulo 
elettronico. 

Il modulo di configurazione è costituito da un manuale di istruzione, da un display, 
da una penna ottica e da un cavo di connessione con spina a 8 poli per la presa di 
assistenza del dispositivo da programmare.

È possibile scannerizzare e inserire un elenco delle camere preparato con la penna 
ottica, o immesso con il tastierino per codici a barre.

Al fine di semplificare la messa in servizio e la manutenzione, il modulo di configurazione 
offre una varietà di funzioni di assistenza attraverso le quali è possibile, ad esempio, 
operare una rapida analisi e correzione dei guasti.

Modulo.di.configurazione
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Conversazione riservata

Tastiera pensile Clinos Phon

La tastiera pensile è un apparecchio multifunzionale per pazienti/residenti, usato in 
ospedali, cliniche e altre case di cura.

Al facile utilizzo della tastiera pensile contribuiscono il grande pulsante di chiamata 
con luce di orientamento e lampada di rassicurazione incorporate e la disposizione 
ordinata dei tasti.  Con la tastiera pensile è possibile controllare facilmente fino a due 
luci, le persiane e altre funzioni di diverse apparecchiature: in particolare si utilizza il 
pulsante Menu per selezionare la funzione desiderata.

Il controllo della TV/radio tramite i pulsanti di Selezione dei programmi e Volume e del 
pulsante On/Off è simile al funzionamento di un telecomando a infrarossi.

Il programma radio o TV selezionato viene indicato nel display, mentre l'orario rimane 
visualizzato in stand-by. Il volume della TV o della radio è riprodotto per mezzo dell'al-
toparlante integrato oppure tramite una cuffia opzionale collegata alla tastiera pensile.

Nel momento in cui viene effettuata una chiamata, il personale infermieristico può 
mettersi direttamente in contatto con il paziente. La chiamata con il personale infer-
mieristico avviene inizialmente a mani libere per mezzo del modulo testa letto di livello 
superiore, e può essere continuata in modalità riservata grazie all'altoparlante e al 
microfono della tastiera pensile premendo il pulsante Menu. In questo modo la privacy 
del paziente è tutelata anche nelle camere in cui sono presenti diversi pazienti.

La superficie della tastiera pensile è facile da pulire ed ha un corpo impermeabile, 
conformemente a (IP54): queste caratteristiche fanno sì che essa sia adatta all'uso 
quotidiano all'interno di strutture mediche. 

La spina a disinserimento automatico evita che i cavi dell'apparecchio vengano strap-
pati inavvertitamente. Quando la tastiera non viene utilizzata è possibile riporla su un 
supporto montato a parete.

- Conversazione riservata / conversazione possibile
- Corpo impermeabile conformemente a IP54
- Comando radio e TV
- Di facile utilizzo
- Spina a disinserimento automatico
- Display multifunzione
- Controllo di luce, persiane, ecc.

Note di sicurezza:
Al fine di evitare influenze negative sui pazienti/residenti, è bene assicurarsi che i dispo-
sitivi mobili di chiamata infermiere siano posizionati sul letto del paziente, in modo che 
egli possa farvi ricorso facilmente.  É importante evitare che il paziente sia sdraiato sul 
dispositivo poiché la pressione che ne deriva può portare ad un'indesiderabile esposi-
zione al calore. É bene evitare di attaccare il dispositivo avvolgendolo e legandolo al tra-
pezio, poiché così facendo i cavi potrebbero danneggiarsi. Raccomandiamo di fissare il 
dispositivo al comodino o alle sponde del letto o di usare una molletta (Parte Nr. 74096D)  
per attaccarlo al trapezio del letto.

i
Tastiera pensile     74133A1

Sostegno (staffa)     74131B1

Conversazione.riservata
Tastiera.pensile.Clinos.Phon
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Modulo posto letto Clinos Phon

Il modulo testa letto è un dispositivo di comunicazione multifunzionale, solitamente 
installato in prossimità del letto del paziente.

Una connessione di conversazione diretta tra il personale infermieristico e il paziente 
può essere stabilita in qualsiasi momento in modo da soddisfare le necessità della 
persona che ha chiamato, evitando così perdite di tempo.

Oltre all'elettronica di controllo nel modulo testa letto, il sistema di chiamata infermiere 
Clinos Phon dispone di un microfono, un altoparlante, pulsanti di chiamata e annulla-
mento e dei punti di connessione necessari per le tastiere pensili. 

La tastiera pensile, che permette al paziente di controllare diversi elementi quali la 
funzione di conversazione riservata o il comando della TV, è collegata al sistema con 
spina a disinserimento automatico. A questo scopo il modulo testa letto è dotato di 
diverse uscite come i contatti potenzialmente liberi, e di connessioni speciali per un 
azionatore. Ciò facilita il controllo della luce, delle persiane e di altri dispositivi.

Il modulo testa letto fornisce le entrate per la connessione a dispositivi di chiamata 
esterni (ad es. un pulsante Medico), pulsanti per il controllo della luce e anche un'usci-
ta per il comando della TV (in presenza del modulo comando TV), per mezzo del quale 
l'utente può scegliere il programma desiderato, anche da un altro letto. È possibile 
accendere fino a 4 segnali audio (radio) e il volume della TV.

Per effettuare una chiamata semplice, è possibile collegare una tastiera pensile alla 
presa a 7 poli del modulo testa letto. Grazie alla presa a 6 poli è possibile collegare 
presidi medici quali fleboclisi o apparecchiature di monitoraggio.

Nelle camere con più letti, è possibile collegare fino a 8 moduli testa letto al Bus dati 
posto letto del terminale di camera.  Ogni modulo è in grado di controllare tutte le sue 
funzioni e le funzioni degli apparecchi ad esso collegati e di segnalare al personale 
infermieristico la presenza di guasti (ad es. una tastiera pensile scollegata) in modo 
chiaro e immediato. In questo modo nessun messaggio viene perso, poiché ognuno 
di essi deve essere cancellato direttamente dal letto del paziente. Se il paziente avvia 
una chiamata, la procedura è la stessa di quando è richiesta la presenza del personale 
infermieristico sul posto.

Funzione comunicazione vocale a mani libere
- Conversazione riservata tramite la tastiera pensile
- Controllo di luce, persiane, ecc.
- Spina a disinserimento automatico
- Presa DIN a 7 poli per dispositivi di chiamata
- Presa DIN a 6 poli per dispositivi medici/elettrici
- Pulsanti di chiamata e annullamento integrati
- Connessione per 4 canali audio e volume della TV

i
Modulo testa letto:     74188A1

Base di connessione
per installazione a parete     
74174A1
Base di connessione
per installazione a incasso     
74174B1
Base di connessione
per installazione in intercapedine    
74174A1

Base di connessione per instal-
lazione in dispositivi di servizio 
medico      74174D1

Modulo.posto.letto.Clinos.Phon
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Modulo.comando.TV

Modulo comando TV

Il modulo comando TV serve da interfaccia di comunicazione nelle camere di degenza 
tra il dispositivo di chiamata presso il posto letto ed un televisore. Molti dei televisori 
in commercio in grado di elaborare il codice RC5 oppure i televisori in ospedale con 
interfaccia RSIG e speciali protocolli TV sono già supportati dal modulo comando TV 
(marche e modelli su richiesta).

Il modulo comando TV viene attivato da un dispositivo di livello superiore (modulo te-
sta letto/ elettronica di interfaccia a parete) e converte il comando ricevuto nel codice 
IR del televisore. 

La connessione al televisore avviene per mezzo di uno speciale cavo di connessione. 
Oltre alla presa SCART, questo cavo di connessione contiene una miniatura del diodo 
trasmettitore IR, facile da montare sul televisore e che controlla l'apparecchio in ma-
niera impercettibile.

Per scollegare il volume della TV viene usata una presa SCART tramite una spina 
SCART Euro-AV standard del televisore da comandare, pertanto nel dispositivo di 
controllo TV avviene l'isolamento elettrico necessario e l'adattamento del livello del 
segnale acustico. Il volume della TV è inoltrato al dispositivo di livello superiore (ad 
es. modulo testa letto) e può essere regolato dall'utente tramite la tastiera pensile, 
secondo le proprie esigenze.

La codifica del modulo comando TV viene regolata localmente sul rispettivo sistema 
di chiamata e sul televisore da comandare (la programmazione è semplice). Il modulo 
comando TV è compatibile con i moduli testa letto e l'elettronica letto di Clinos Phon 
e Clinos COM 21. Può essere comandato anche dall'elettronica di interfaccia a parete 
dei sistemi Clinos Plus e Clinos PHON 95.
In questo modo è garantita la compatibilità ai vecchi sistemi di installazione.

- Codici di comando TV programmabili liberamente
- Comando TV tramite la tastiera del paziente
- Isolamento elettrico conformemente alla norma DIN VDE 0834
- Controllo della gran parte dei televisori tradizionali

i
Modulo comando TV     79813C1

Cavo di connessione
per TV in ospedale      89735S1
Cavo di connessione
per TV tradizionali     89735S2

Base per installazione a parete    
88915A3
+ placca di copertura     88912B3
+ cornice singola             88914A3

NOTA:
Dispositivi su richiesta
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Dati tecnici Clinos Phon 

Tensione   = terra, +24V (+/- 10%)

Distanza max. fra 2 centrali di zona = vedi schemi 89440C6_D5, 
89440C6_D5.1 e

   89440C6_D5.2 in questo ma-
nuale d'installazione

N. max. di centrali di zona  = 64 (Clinos Phon)
      
N. max. di zone (per centrale di zona)  = 254 (6) [Clinos Phon]

Lunghezza max., Bus di corridoio/Bus audio =  lunghezza max. 2500m (ognu-
no doppino twistato Ø 0.8mm), 
dopo 500 m deve essere instal-
lato un ripetitore

N. max. di moduli Bus di corridoio (Clinos Phon 99) =  127, dopo 64 moduli Bus di 
corridoio deve essere installato 
un ripetitore

N. max. di moduli Bus di corridoio 
(Clinos Phon) = 50
N. max. ripetitori/sdoppiatori = 4 , Nota: max. 4 ripetitori in 

serie, in direzione della dira-
mazione, lo sdoppiatore conta 
come ripetitore

N. max. locali di presidio, Bus di corridoio = 6
N. max. locali di presidio (per zona) = 1
Lunghezza max. Bus dati posto letto  = 200m (doppino twistato)
N. max. moduli, Bus dati posto letto = 9
N. max. moduli, corridoio + Bus dati posto letto = 255
N. max. di moduli per Bus dati posto letto = 8 moduli testa letto/moduli chia-

mata
N. max di moduli, locali di presidio  =  1 stazione operativa

Dati.tecnici.Clinos.Phon
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Prestare attenzione ai dati seguenti per la predisposizione della lunghezza dei cavi 
per l'alimentazione elettrica, per ridurre il più possibile le cadute di tensione (caduta 
di tensione massima: 10%).

Caduta di tensione: u = 24V * 0.1 = 2.4V (10%)

Sezione conduttore: A = in mm² (conversione dal diametro alla sezione del conduttore:  
  A =    x d²/4)

Consumo di corrente: Quando si determina il consumo di corrente, viene ipotizzato un 
fattore di contemporaneità di 0,2, ad es. il 20% del consumo di corrente massimo (ad es. 
chiamata) e l'80% del consumo di corrente minimo (stand-by).

Lunghezza =                     3 * u * k * A

              n * (0.2 * I call + 0.8 * I min) + I add

k  =  conduttività rame = 56m/(Ohm x mm²)
n  =  numero di camere
lcall  =  consumo di corrente durante il funzionamento
lmin  =  consumo di corrente in standby
ladd  =  consumo di corrente altre apparecchiature (ad es. display di informazio-

ne o centrale di zona)
Dati tecnici per segnali AI e volume TV:
Fornitura AI al modulo testa letto  = max. 7.5Vpp
Impedenza AI sul modulo testa letto = 27 kOhm
Fornitura volume TV sul modulo testa letto = 1Vpp nominale 
Impedenza volume TV sul modulo testa letto = 10 kOhm

Nota per i pulsanti multipli:
Corrente max. di accensione per pulsante luce  =  1A a 24VCC (no apparecchiature 

a 220V)

Temperature tollerate dai componenti del sistema utilizzati:
durante il funzionamento: da 10 a 50°C, umidità relativa 20-80% non condensanti
durante lo stoccaggio:  da 0 a 60°C, umidità relativa 20-80% non condensanti
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Esempi.di.installazione.del.Bus.di.corridoio.e.Bus.audio

Controllore di zona
Linea 1

Bus di corridoio
Lunghezza max. 1000m, numero di dispositivi su bus di corridoio 127

Ripetitore dati Fine linea

Max 64 dispositivi di corridoio, lunghezza max 500 m

Linea 2

Controllore di zona

Bus di corridoio
Lunghezza max. 2500m, con 4 ripetitori numero di dispositivi 

su bus di corridoio 127

Ripetitori Fine lineaRipetitori RipetitoriRipetitori

Examples of Set UP of the Corridor Data Bus and Audio Bus 89440C6_A1  Vers 13.10.2008 

Ripetitore Audio

Max 63 dispositivi di corridoio, lunghezza max 500 m

esempio:
25 dispositivi di corridoio, 

lunghezza max 500 m

esempio:
25 dispositivi di corridoio, 

lunghezza max 500 m

esempio:
25 dispositivi di corridoio, 

lunghezza max 500 m

esempio:
25 dispositivi di corridoio, 

lunghezza max 500 m

esempio:
25 dispositivi di corridoio, 

lunghezza max 500 m

SchemaS
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K
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Esempi.di.installazione.per.il.funzionamento.dello.
amplificatore/derivatore.Bus

Ripetitore 
(amplificatore)

devono essere garantite le seguenti condizioni:

GZ

GZ

.

Esempio per installazione NON consentita
:

GZ

GZ

GZ

89440C6_A2  Vers. 13.10.2008 "

Ripetitore /derivatore

Fine linea

Controllore di zona con fine linea

Esempio di installazion  permesse

Esempio 1

Esempio 2

- max 4 ripetitori in serie per ogni controllo-
re di zona;

- max 4 ripetitori e 4 derivatori nel bus di 
corridoio

CONFIGURAZIONE PERMESSA
Dal concentratore di zona si 
possono installare fino a 4 ripetitori

(nella derivazione della linea il derivatore 
funziona anche come ripetitore)

Installazione NON 
consentita dal momento 
che l'ultimo derivatore 

funziorebbe da 5° 
amplificatore

i

SchemaS
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Note.sul.cablaggio.del.Bus.di.corridoio,.
Bus.audio.e.dell’alimentazione.elettrica

In linea di principio è possibile posare un cavo per il Bus di corridoio, per il Bus audio 
e per l'alimentazione elettrica (+24V / terra). Sia il Bus di corridoio sia il Bus audio ne-
cessitano di un doppino twistato (min Ø 0.6mm).
È molto importante scegliere una sezione adeguata per il conduttore dell'alimenta-
zione elettrica. La lunghezza dei cavi per l'alimentazione elettrica, a seconda della 
sezione del conduttore, deve essere determinata seguendo la formula:

Nota: L'alimentazione elettrica viene implementata sotto forma di circuito ad anello.

 Calcolo della lunghezza del cavo del circuito ad anello
 (vedi anche "Consumo di corrente dei componenti del sistema")
 
 Lunghezza=        3 * u * k * A
              n * (0.2 * I call + 0.8 * I min) + I add

Tipologie di cavi utilizzabili:

1) Cavo con 2 doppini twistati Ø 0,6 mm per il Bus di corridoio e il Bus audio e 2x1,5 
mm² per l'alimentazione elettrica.

2) Cavo per telecomunicazioni Ø 0.8mm, un doppino twistato per il Bus di corridoio 
e uno per il Bus audio. Questo cavo può essere usato anche per l'alimentazione 
elettrica, pertanto è possibile collegare diversi doppini in parallelo. Nota: Ø 0,8 mm 
è = 0,5 mm².

3) Cavo per telecomunicazioni Ø 0,8 mm, un doppino twistato per il Bus di corridoio 
e uno per il Bus audio. Per l'alimentazione elettrica è necessario utilizzare un altro 
cavo (ad es. NYM 2x1,5 mm²).

Potenza nominale dei conduttori secondo DIN VDE 0834/Parte 1:

Sezione conduttore
mm²

Corrente nominale
A

Corrente continua di corto 
circuito

1 6 7.2

1.5 10 12

2.5 16 19.2

Note sul cablaggio di Clinos Plus/Clinos PHON 99
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Terminale di camera:   Consumo di corrente   (stand-by) circa   40mA
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa 260mA    (set PR 1 )
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa 400mA    (comunicazione vocale)
Modulo elettronico CLm/CLs:      Consumo di corrente   (stand-by) circa   40mA
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa. 100mA    (set PR 1 )
Combinazione posto letto:  Consumo di corrente   (stand-by) circa   20mA
 Consumo di corrente  (in esercizio)  circa     45mA       (chiamata, 
           senza pulsante a  
            peretta)
 Consumo di corrente  (in esercizio)  circa        70mA       (chiamata, 
            con pulsante a 
            peretta)
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa 120mA    (comunicazione vocale)
Modulo testa letto:  Consumo di corrente   (stand-by) circa   35mA
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa   45mA    (comunicazione vocale)
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa 150mA    (comunicazione vocale)
Tastiera pensile:  Consumo di corrente   (stand-by) circa   60mA
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa  115mA    (comunicazione vocale)
Dispositivo di chiamata:  Consumo di corrente   (stand-by) circa   15mA
 Consumo di corrente  (in esercizio)  circa       40mA     (chiamata, 
           senza pulsante a  
           peretta)
 Consumo di corrente  (in esercizio)  circa      65mA      (chiamata, 
           con pulsante a peretta)
Modulo display   Consumo di corrente   (stand-by) circa   65mA
 Consumo di corrente   (in esercizio)  circa       100mA
Dispositivo di chiamata: Consumo di corrente   (stand-by) circa   15mA
 Consumo di corrente  (in esercizio)  circa      35mA      (chiamata, 
           senza pulsante a  
                         peretta) 
 Consumo di corrente  (in esercizio)  circa     60mA       (chiamata, 
            con pulsante a 
                                                    peretta)
Pulsanti di chiamata e annullamento: Consumo di corrente  (stand-by) circa   15mA
 Consumo di corrente   (in esercizio)  circa   30mA
Tasto di chiamata con tirante e pomello: Consumo di corrente (stand-by) circa   15mA

Pulsante pneumatico di chiamata: Consumo di corrente  (in esercizio)  circa   30mA

Modulo comando TV:  Consumo di corrente   circa   30mA

Centrale di zona: Consumo di corrente   circa   550mA

Interfaccia audio ISDN: Consumo di corrente  (in esercizio)  circa 100mA

Interfaccia locali di presidio: Consumo di corrente   (stand-by) circa   25mA
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa. 400mA    (con stazione 
           operativa set PR 1 )
Dispositivo di interfaccia:  Consumo di corrente     circa   50mA

Display di informazione: Consumo di corrente   (stand-by) circa   80mA
(singolo) 74656A1 Consumo di corrente  (in esercizio)  circa  180mA      (chiamata)
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa 350mA   (comunicazione vocale)
(doppio) 74657A1 Consumo di corrente  (stand-by)  circa      90mA
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa 290mA   (comunicazione vocale)
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa 550mA   (comunicazione vocale)
Display di informazione 3/5: Consumo di corrente   (stand-by) circa   70mA
(singolo) 74656C1 Consumo di corrente  (in esercizio)  circa  220mA      (chiamata)
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa 390mA   (comunicazione vocale)
(doppio) 74657C1  Consumo di corrente  (stand-by)  circa      85mA
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa 385mA   (comunicazione vocale)
 Consumo di corrente  (in esercizio) circa 690mA   (comunicazione vocale)

Consumi.elettrici.dei.componenti.del.sistema
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